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DEFINIZIONI  
 

¥ ÒCCNLÓ: Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli addetti allÕindustria metalmeccanica ed altri Contratti 
attualmente in vigore ed applicati da Dalmine; ��

¥  ÒConsulentiÓ: coloro che agiscono in nome e/o per conto di Dalmine sulla base di un mandato o di altro rapporto 
di collaborazione professionale;��

¥ ÒControllanteÓ : Tenaris S.A., con sede legale in Lussemburgo, Avenue John F. Kennedy n. 46a; 

¥ ÒDalmineÓ: Dalmine S.p.A., con sede legale in Dalmine (BG), Piazza Caduti 6 luglio 1944 n. 1 e le societˆ da essa 
controllate ai sensi dell'art. 2359, primo e secondo comma del Codice Civile; 

¥ ÒDipendentiÓ: tutti i dipendenti di Dalmine (compresi i dirigenti);��

¥ ÒD.Lgs. 231/2001Ó: il decreto legislativo n. 231 dellÕ8 giugno 2001 e successive modifiche;��

¥ ÒLinee GuidaÓ: le "Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 
231/2001" emesse da Confindustria in data 7 marzo 2002, aggiornate al 31 marzo 2008 ed approvate dal Ministero 
di Grazie  e Giustizia; 

¥ ÒModelloÓ: i modelli o il modello di organizzazione, gestione e controllo previsti dal D.Lgs. 231/2001; 

¥ ÒOrganismo di VigilanzaÓ o ÒOdVÓ: organismo interno preposto alla vigilanza sul funzionamento e sullÕosservanza 
del Modello e al relativo aggiornamento; 

¥ ÒOperazione SensibileÓ: operazione o atto che si colloca nellÕambito dei Processi Sensibili di Dalmine;��

¥ ÒOrgani SocialiÓ: i membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale di Dalmine;��

¥ ÒP.A.Ó: la Pubblica Amministrazione, inclusi i relativi funzionari ed i soggetti incaricati di pubblico servizio; 

¥ ÓPartnerÓ: controparti contrattuali di Dalmine, quali ad es. societˆ di servizi, agenti, partner, sia persone fisiche sia 
persone giuridiche, con cui la Societˆ addivenga ad una qualunque forma di collaborazione contrattualmente 
regolata (societˆ, associazione temporanea dÕimpresa - ATI, joint venture, consorzi, ecc.), ove destinati a cooperare 
con lÕazienda nellÕambito dei Processi Sensibili; 

¥ ÒProcessi SensibiliÓ: attivitˆ di Dalmine nel cui ambito ricorre il rischio di commissione dei Reati; 

¥ ÒReatiÓ: i reati ai quali si applica la disciplina prevista dal D.Lgs. 231/2001;��

¥ ÒSociet Ó̂: Dalmine S.p.A., con sede in Dalmine (BG), Piazza Caduti 6 luglio 1944 n. 1; 

¥ "Tenaris" : Tenaris S.A., con sede legale in Lussemburgo, Avenue John F. Kennedy n. 46a e le societˆ da essa 
controllate, fra cui Dalmine. 
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Parte Generale  

1  Il Decreto Legislativo n. 231/2001 e la normativa rilevante 

In data 8 giugno 2001 • stato emanato - in esecuzione della delega di cui allÕart. 11 della Legge 29 settembre 2000 
n. 300 - il D.Lgs. 231/2001, entrato in vigore il 4 luglio successivo, che ha inteso adeguare la normativa interna in 
materia di responsabilitˆ delle persone giuridiche ad alcune convenzioni internazionali cui lÕItalia ha giˆ da tempo 
aderito.  

Il D.Lgs. 231/2001, recante la ÒDisciplina della responsabilitˆ amministrativa delle persone giuridiche, delle 
societˆ e delle associazioni anche prive di personalitˆ giuridicaÓ ha introdotto per la prima volta in Italia la 
responsabilitˆ in sede penale degli enti per alcuni reati commessi, nellÕinteresse o a vantaggio degli stessi, dai 
seguenti soggetti (art. 5, comma 1): 

¥ persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dellÕente o di una sua 
unitˆ organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonchŽ da persone che esercitano, anche di 
fatto, la gestione e il controllo dello stesso;  

¥ persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati.  

La responsabilitˆ della societˆ si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto. 

La nuova responsabilitˆ introdotta dal D.Lgs. 231/2001 mira a coinvolgere nella punizione di taluni illeciti penali 
il patrimonio degli enti che abbiano tratto un vantaggio dalla commissione dellÕillecito: 

¥ per tutti gli illeciti commessi • sempre prevista lÕapplicazione di una sanzione pecuniaria; 
¥ per i casi pi• gravi ed in relazione ai soli reati per i quali siano espressamente previste, si applicano altres“ 

sanzioni interdittive di durata non inferiore a tre mesi e non superiore a due anni (con la precisazione che, ai 
sensi dellÕart. 14, comma 1, D.Lgs. 231/2001, ÒLe sanzioni interdittive hanno ad oggetto la specifica attivitˆ 
alla quale si riferisce lÕillecito dellÕenteÓ) che, a loro volta, possono consistere in: 

- interdizione dallÕesercizio dellÕattivitˆ; 

- sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dellÕillecito; 

- divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

- esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e lÕeventuale revoca di quelli concessi; 

- divieto di pubblicizzare beni o servizi; 
¥ • altres“ sempre prevista la confisca (e sequestro preventivo in sede cautelare) del prezzo o del profitto del 

reato nonchŽ, in caso di applicazione di sanzioni interdittive, pu˜ essere irrogata quale pena accessoria la 
pubblicazione della sentenza. 

Quanto ai reati cui si applica la disciplina in esame, si  tratta attualmente delle seguenti fattispecie:  

¥ reati commessi nei rapporti con la P.A.; 

¥ reati informatici e trattamento illecito di dati; 

¥ reati in tema di falsitˆ in monete, carte di pubblico credito e valori di bollo;  

¥ reati in materia societaria;  

¥ reati con finalitˆ di terrorismo o di eversione dellÕordine democratico; 

¥ pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili; 
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¥ reati contro la personalitˆ individuale; 

¥ reati di abusi di mercato; 

¥ reati transnazionali; 

¥ reati in materia di sicurezza sul lavoro; 

¥ reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilitˆ di provenienza illecita. 

Gli articoli 6 e 7 del D.Lgs. 231/2001 prevedono una forma di esonero dalla responsabilitˆ qualora l'ente dimostri 
di aver adottato ed efficacemente attuato Òmodelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire la 
realizzazione dei reatiÓ considerati. 

Il sistema prevede, inoltre, lÕistituzione di un organismo di controllo dellÕente con il compito di vigilare sul 
funzionamento e osservanza dei Modelli nonchŽ di curarne l'aggiornamento. 

I suddetti Modelli devono rispondere alle seguenti esigenze: 

¥ individuare le attivitˆ nel cui ambito possono essere commessi i Reati; 

¥ prevedere specifici protocolli (i.e. procedure) diretti a programmare la formazione e lÕattuazione delle 
decisioni dellÕente in relazione ai Reati da prevenire; 

¥ individuare modalitˆ di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei Reati; 

¥ prevedere obblighi di informazione nei confronti dellÕorganismo deputato a vigilare sul funzionamento e 
lÕosservanza dei Modelli; 

¥ introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello. 

2  Dalmine SpA 

Dalmine • una societˆ dedicata alla produzione di tubi in acciaio, bombole e componentistica auto, con un 
processo integrato a partire dal rottame di ferro. La Societˆ fa parte di Tenaris (a sua volta parte del Gruppo 
Techint), insieme ad altre societˆ controllate situate sia in Italia sia allÕestero.  

Dal punto di vista organizzativo, la Societˆ ha un Consiglio di Amministrazione che ha conferito al Presidente 
ampie deleghe ai fini della gestione e supervisione delle funzioni legate allÕattivitˆ produttiva della Societˆ. Anche 
il Vice Presidente ed Amministratore Delegato • stato rivestito di deleghe che gli consentono la gestione e 
supervisione ordinaria delle funzioni legate allÕattivitˆ produttiva, ancorchŽ nella sua funzione di Vicepresidente 
ed Amministratore Delegato esso riporti al Consiglio di Amministrazione.  

3  Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di Dalmine 

3.1  La funzione del Modello 

LÕadozione e lÕefficace attuazione del Modello non solo potrebbe consentire a Dalmine di beneficiare 
dellÕesimente prevista dal D.Lgs. 231/2001, ma migliora, nei limiti previsti dallo stesso, il suo sistema di controllo 
interno e la sua Corporate Governance, limitando il rischio di commissione dei Reati. 

Scopo del Modello • la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di procedure ed attivitˆ di controllo 
(preventive ed ex post) che abbia come obiettivo la riduzione del rischio di commissione dei Reati mediante la 
individuazione dei Processi Sensibili e la loro conseguente proceduralizzazione. 

I principi contenuti del Modello devono condurre, da un lato, a determinare una piena consapevolezza del 
potenziale autore del Reato di commettere un illecito (la cui commissione • fortemente condannata e contraria 
agli interessi di Dalmine, anche quando apparentemente essa potrebbe trarne un vantaggio), dallÕaltro, grazie ad 
un monitoraggio costante dellÕattivitˆ, a consentire a Dalmine di reagire tempestivamente nel prevenire od 
impedire la commissione del Reato stesso. 
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Tra le finalitˆ del Modello vi •, quindi, quella di sviluppare la consapevolezza nei Dipendenti, Organi Sociali, 
Consulenti e Partner, che operino per conto o nellÕinteresse della Societˆ nellÕambito dei Processi Sensibili di poter 
incorrere - in caso di comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello e alle altre procedure aziendali 
(oltre che alla legge) - in illeciti passibili di conseguenze penalmente rilevanti non solo per se stessi, ma anche per 
la Societˆ. 

Inoltre, si intende censurare fattivamente ogni comportamento illecito attraverso la costante attivitˆ 
dellÕOrganismo di Vigilanza sullÕoperato delle persone rispetto ai Processi Sensibili e la comminazione di sanzioni 
disciplinari o contrattuali. 

3.2  L'identificazione dei Processi Sensibili e la costruzione del Modello 

Successivamente allÕemanazione del D.Lgs. 231/2001, Dalmine ha avviato un progetto interno finalizzato a 
garantire la predisposizione del Modello di cui allÕart. 6 del citato Decreto. 

La predisposizione del Modello • stata preceduta da una serie di attivitˆ preparatorie suddivise in differenti fasi e 
dirette tutte alla costruzione di un sistema di prevenzione e gestione dei rischi, in linea con le disposizioni del 
D.Lgs. 231/2001 e tenuto conto delle Linee Guida di Confindustria: 

¥ As-is analysis. LÕidentificazione dei Processi Sensibili • stata attuata attraverso il previo esame della 
documentazione aziendale e di Tenaris (principali procedure in essere, procure, circolari interne, ecc.) e una 
serie di interviste con i soggetti chiave della struttura aziendale (Amministratore Delegato, Responsabile 
Amministrazione e Finanza,  Responsabile Risorse Umane, Responsabile funzione Legale Societario e 
Assicurazione, ecc.) e all'interno delle singole direzioni, interviste mirate allÕapprofondimento dei Processi 
Sensibili e del controllo sugli stessi. Sono state altres“ esaminate le procedure aziendali giˆ adottate e attuate 
da Dalmine. 
I risultati dellÕattivitˆ sopra descritta sono stati riportati nel documento di ÒAs-is AnalysisÓ ove risulta 
rappresentata la identificazione dei Processi Sensibili della Societˆ nonchŽ, nellÕambito dei medesimi, la 
descrizione dei controlli aziendali esistenti e le criticitˆ rilevate. 

¥ Risk Analysis - Gap Analysis. Sulla base della rappresentazione della Societˆ quale emergente dalla fase di 
ÒAs-is AnalysisÓ e in considerazione delle previsioni e delle finalitˆ indicate dal D.Lgs. 231/2001, si • 
proceduto alla individuazione, nellÕambito dei Processi Sensibili, delle azioni di miglioramento delle attuali 
procedure interne e dei requisiti organizzativi essenziali per la definizione di un modello ÒspecificoÓ di 
organizzazione, gestione e monitoraggio ai sensi del D.Lgs. 231/2001.  
Ulteriore obiettivo di questa fase • stata la identificazione, nellÕambito della struttura organizzativa della 
Societˆ, delle aree aziendali ove • ravvisabile il rischio di commissione dei Reati. 

I risultati dellÕattivitˆ sopra descritta sono stati riportati nel documento di ÒRisk Analysis Ð Gap AnalysisÓ. 

L'individuazione dei Processi Sensibili • stata la base da cui si • proceduto alla predisposizione del Modello. 
Questo • costituito da una ÒParte GeneraleÓ, contenente i principi e le regole di carattere generale aventi rilevanza 
in merito alle tematiche disciplinate dal D.Lgs. 231/2001, e da singole ÒParti SpecialiÓ ciascuna delle quali 
predisposta per le diverse categorie di reato contemplate nel D.Lgs. 231/2001 astrattamente ipotizzabili nella 
Societˆ in ragione dellÕattivitˆ da questa svolta.  

Principi cardine cui il Modello si ispira, calati nella sua Parte Generale, sono: 

¥ i requisiti indicati dal D.Lgs. 231/2001 ed in particolare: 

- l'attribuzione ad un Organismo di Vigilanza (OdV) della Societˆ del compito di promuovere lÕattuazione 
efficace e corretta del Modello anche attraverso il monitoraggio dei comportamenti aziendali ed il diritto 
ad una informazione costante sulle attivitˆ rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001; 

- la messa a disposizione dell'OdV di risorse adeguate a supportarlo nei compiti affidatigli ed a raggiungere 
i risultati ragionevolmente ottenibili; 

- lÕattivitˆ di verifica del funzionamento del Modello con conseguente aggiornamento periodico (controllo 
ex post); 

- lÕattivitˆ di sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle regole comportamentali e delle 
procedure istituite; 
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¥ i principi generali di un adeguato sistema di controllo interno ed in particolare: 

- la verificabilità e documentabilità di ogni operazione rilevante ai fini del D.Lgs. 231/2001; 

- il rispetto del principio della separazione delle funzioni;  

- la definizione di poteri autorizzativi coerenti con le responsabilitˆ assegnate; 

- la comunicazione all'OdV delle informazioni rilevanti. 

Dalle analisi dei rischi condotte nellÕambito dellÕattivitˆ aziendale di Dalmine ai fini del D.Lgs. 231/2001, •  
emerso che i Processi Sensibili della Societˆ riguardano allo stato principalmente: 

¥ le relazioni con la P.A.; 

¥ i reati societari; 

¥ i reati e gli illeciti amministrativi in materia di abusi di mercato; 

¥ i reati transnazionali; 

¥ i reati in materia di sicurezza sul lavoro. 

Gli altri reati contemplati dal D.Lgs. 231/2001 non appaiono concretamente configurabili nella realtˆ di Dalmine. 

Le attivitˆ che, per il loro contenuto intrinseco, sono considerate maggiormente esposte alla commissione dei 
Reati di cui al D.Lgs. 231/2001, sono elencate in dettaglio nelle seguenti Parti Speciali: 

¥ la "Parte Speciale I", denominata "Reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione", la quale si riferisce 
alle fattispecie di reato richiamate dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001; 

¥ la "Parte Speciale II", denominata "Reati Societari", la quale si riferisce alle fattispecie di reato richiamate 
dallÕart. 25 ter del D.Lgs. 231/2001. 

¥ la "Parte Speciale III", denominata ÒIl reato di aggiotaggio e la disciplina del market abuseÓ, la quale si 
riferisce alla fattispecie di reato richiamata dall'art. 25 ter lett. r) del D.Lgs. 231/2001 nonchŽ ai reati e illeciti 
amministrativi richiamati dallÕart. 25 sexies del D.Lgs. 231/2001 e dall'art. 187 quinquies del D.Lgs. 58/1998; 

¥ la ÒParte Speciale IVÓ, denominata ÒI Reati transnazionaliÓ, la quale si riferisce ai reati richiamati  dallÕart. 
10 della legge n. 146/2006; 

¥ la ÒParte Speciale VÓ, denominata "Delitti commessi in violazione delle norme sulla sicurezza e sulla salute 
dei lavoratori" la quale si riferisce alle fattispecie di reato richiamate dall'art. 25 septies del D.Lgs. 231/2001. 

 

 

 

3.3  Il Modello nel contesto di Dalmine e Tenaris 

Nella predisposizione del Modello si • tenuto conto delle procedure e dei sistemi di controllo esistenti e giˆ 
ampiamente operanti in azienda, ove giudicati idonei a valere anche come misure di prevenzione dei Reati e 
strumenti di controllo sui Processi Sensibili. 

Tali procedure e sistemi di controllo sono sia quelli peculiari di Dalmine sia quelli definiti dalla controllante 
Tenaris per tutte le controllate. Tenaris S.A. è infatti una società di diritto lussemburghese che si è data una serie 
di norme di Corporate Governance e che – in quanto quotata presso il New York Stock Exchange – opera nel 
rispetto del Sarbanes-Oxley Act. 

Conformemente a quanto previsto anche dalle Linee Guida, sono stati considerati quali generali elementi 
costitutivi del Modello il sistema di controllo interno, il sistema di controllo della gestione e le policy e le 
procedure che lo compongono e, in particolare: 
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¥ il Codice di Comportamento, le Linee di Condotta Tenaris nelle relazioni economico-commerciali e la 
Politica societaria in merito alla negoziazione di titoli; 

¥ la norma Tenaris di conferimento dei poteri; 

¥ la documentazione e le disposizioni inerenti la struttura gerarchico-funzionale aziendale e organizzativa; 

¥ la comunicazione al personale e la formazione dello stesso; 

¥ le procedure aziendali di autorizzazione di firma dei contratti con clienti e fornitori; 

¥ le procedure aziendali che regolano i rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

¥ le procedure aziendali in tema di agevolazioni ed erogazioni pubbliche concesse dallo Stato;  

¥ le procedure aziendali che regolano la gestione degli incarichi di consulenza e le collaborazioni esterne; 

¥ il sistema amministrativo, contabile, finanziario e di reporting ivi comprese le norme emanate in attuazione 
del Sarbanes-Oxley Act; 

¥ la politica Tenaris sui prezzi di trasferimento; 

¥ la procedura Tenaris su operazioni e contratti tra parti correlate; 

¥ la procedura Tenaris sulla dichiarazione dei fatti rilevanti ai mercati azionari; 

¥ il sistema disciplinare di cui ai CCNL; 

¥ il Sistema di Gestione della Qualitˆ ; 

¥ il Sistema di Gestione di Ambiente, Sicurezza ed Igiene. 

Il Modello, ferma restando la sua finalità peculiare relativa al D.Lgs. 231/2001, si inserisce quindi nel più ampio 
sistema di controllo costituito principalmente dal sistema normativo interno già in essere in Dalmine e in Tenaris. 

3.4  L'adozione dell'attuale versione del Modello  

Nel corso del 2009 Il Modello • stato rivisto nella sua Parte Generale per portare la durata in carica dell'OdV da 
uno a due anni. La presente versione (ÒRevision 03Ó), frutto di tale revisione,  • stata adottata con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 17.12.2009 (il Modello originario era stato adottato il 29.09.2005 e le sue 
successive revisioni il 14.12.2007 ed il 5.12.2008). 

Nella riunione del 17.12.2009, ciascun membro del Consiglio di Amministrazione ha espressamente dichiarato di 
impegnarsi al rispetto del presente Modello. Analogamente ciascun membro del Collegio Sindacale, presa visione 
del Modello, si • espressamente impegnato al rispetto del Modello medesimo. 

Essendo il presente Modello un Òatto di emanazione dellÕorgano dirigenteÓ (in conformitˆ alle prescrizioni 
dellÕart. 6, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 231/2001) le successive modifiche e integrazioni sono rimesse alla 
competenza del Consiglio di Amministrazione di Dalmine.  

LÕOrganismo di Vigilanza, titolare di precisi compiti e poteri in merito alla cura, sviluppo e promozione del 
costante aggiornamento del Modello, individua e cura la redazione delle modifiche e/o integrazioni del Modello 
che si dovessero rendere necessarie in conseguenza di: 

¥ violazioni delle prescrizioni del Modello; 

¥ modificazioni dellÕassetto interno organizzativo della Societˆ  e/o delle modalitˆ di svolgimento delle proprie 
attivitˆ  anche in relazione al progresso scientifico e tecnologico; 

¥ modifiche normative; 

¥ risultanze dei controlli; 

e le sottopone per la relativa discussione ed approvazione al Consiglio di Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera quindi in merito allÕaggiornamento e adeguamento del Modello sulla 
base delle modifiche e/o integrazioni allo stesso sottoposte. 
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Una volta approvate le modifiche, lÕOrganismo di Vigilanza provvede, senza indugio, a rendere le stesse operative 
e a curare la corretta comunicazione dei contenuti allÕinterno e allÕesterno della Societˆ. 

Al fine di garantire che le variazioni del Modello siano operate con la necessaria tempestivitˆ ed efficacia, senza al 
contempo incorrere in difetti di coordinamento tra i processi operativi, le prescrizioni contenute nel Modello e la 
diffusione delle stesse, il Consiglio di Amministrazione ha altres“ la facoltˆ di delegare al Presidente o al 
Vicepresidente e Amministratore Delegato il compito di aggiornare il Modello. 

Il Consiglio di Amministrazione ratifica quindi annualmente tutte le modifiche eventualmente apportate dal 
Presidente o dal Vicepresidente e Amministratore Delegato. In pendenza di ratifica da parte del Consiglio di 
Amministrazione, le modifiche apportate dal Presidente o dal Vicepresidente e Amministratore Delegato devono 
considerarsi pienamente valide e produttive di effetti. 

4  L'Organismo di Vigilanza (o OdV) 

4.1  Identificazione dell’Organismo di Vigilanza. Nomina e revoca 

4.1.1  Le indicazioni delle Linee Guida di Confindustria 

In base alle previsioni del D.Lgs. 231/2001, lÕorganismo cui affidare il compito di vigilare sul funzionamento e 
lÕosservanza del Modello, nonchŽ di curarne lÕaggiornamento deve essere un organismo della societˆ (art. 6, 
comma 1, lettera b) del D.Lgs. 231/2001), dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. 

Le Linee Guida individuano quali requisiti principali di tale organismo di vigilanza lÕautonomia e indipendenza, 
la professionalit  ̂e la continuitˆ di azione.  

In particolare, secondo le Linee Guida: 

¥ i requisiti di autonomia ed indipendenza richiedono: 

- lÕinserimento dellÕorganismo di vigilanza Òcome unitˆ di staff in una posizione gerarchica la pi• elevata 
possibileÓ 

- la previsione di un ÒriportoÓ dellÕorganismo di vigilanza al massimo vertice operativo aziendale o al  
Consiglio di Amministrazione 

- lÕassenza, in capo allÕorganismo di vigilanza, di compiti operativi che - rendendolo partecipe di decisioni 
ed attivitˆ operative - ne metterebbero a repentaglio lÕobiettivitˆ di giudizio 

¥ il connotato della professionalitˆ deve essere riferito al Òbagaglio di strumenti e tecnicheÓ necessarie per 
svolgere efficacemente lÕattivitˆ di organismo di vigilanza; 

¥ la continuitˆ di azione, che garantisce unÕefficace e costante attuazione del modello organizzativo ex D.Lgs. 
231/2001 particolarmente articolato e complesso nelle aziende di grandi e medie dimensioni, • favorita dalla 
presenza di una struttura/organo dedicato esclusivamente e a tempo pieno allÕattivitˆ di vigilanza del modello 
e Òprivo di mansioni operative che possano portarlo ad assumere decisioni con effetti economici-finanziariÓ; 

¥ • opportuno definire dei requisiti soggettivi formali che i membri dellÕorganismo debbano possedere al fine di 
garantire ulteriormente lÕautonomia e lÕindipendenza richieste dal compito. 

4.1.2  Requisiti di nomina, condizioni di revoca e tutele 

Il conferimento dellÕincarico di membro dellÕOdV e la revoca del medesimo (ad es. in caso di violazione dei propri 
doveri derivanti dal presente Modello) sono atti riservati alla competenza del Consiglio di Amministrazione.  

La nomina a membro dellÕOdV • disposta con provvedimento motivato che evidenzi la sussistenza dei requisiti di 
autonomia, indipendenza, professionalitˆ, continuitˆ dÕazione ed onorabilitˆ, con riferimento a ciascun 
componente dellÕOrganismo. 
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Requisiti soggettivi formali individuati dalla Societ ̂ sono lÕonorabilitˆ, l'inesistenza di conflitti di interesse e 
l'assenza di relazioni di parentela con gli organi societari e con il vertice aziendale. LÕincompatibilitˆ con la carica 
di membro dellÕOrganismo • quindi associata a: 

¥ lÕinterdizione, lÕinabilitazione, il fallimento o la condanna ad una pena che comporta lÕinterdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffici ovvero lÕincapacitˆ ad esercitare uffici direttivi; 

¥ la condanna, anche non definitiva, per i reati previsti dal D.Lgs. 231/2001; 

¥ lÕesistenza di vincoli di parentela con il vertice aziendale; 

¥ la sussistenza di interessi economici con la Societˆ, fatte salve tutte le componenti della retribuzione 

¥ l'esistenza di qualsiasi situazione che possa generare conflitto di interesse. 

Inoltre, nel caso di componenti dellÕOrganismo ÒesterniÓ (con il termine ÒesterniÓ intendendosi i membri che non 
siano dipendenti della Societˆ), i candidati alla carica devono: 

¥ essere indipendenti, nel senso che non devono intrattenere, nŽ avere intrattenuto, neppure indirettamente con 
la Societˆ o con soggetti legati ad essa, relazioni tali da condizionarne lÕautonomia di giudizio; 

¥ non essere legati alla Societˆ e/o alle societˆ dalla stessa controllate o ad essa collegate da un rapporto 
continuativo di prestazione dÕopera retribuita ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne 
compromettano lÕindipendenza. 

Al fine di garantire la sussistenza di tali requisiti soggettivi, allÕatto del conferimento dellÕincarico, il CdA riceve, 
da ciascun componente del nominando OdV, una dichiarazione che attesti lÕassenza di motivi di ineleggibilitˆ.   

LÕincarico dell'OdV avrˆ una durata pari a due anni, rinnovabile a ciascuna scadenza. 

LÕautonomia e lÕindipendenza che necessariamente devono connotare le attivitˆ dell'OdV hanno reso necessario 
introdurre alcune forme di tutela in suo favore, al fine di garantire lÕefficacia del Modello e di evitare che la sua 
attivitˆ di controllo possa ingenerare forme di ritorsione a suo danno (si pensi allÕipotesi in cui dagli accertamenti 
svolti dall'OdV possano emergere elementi che facciano risalire al massimo vertice aziendale il Reato o il 
tentativo di commissione del Reato o la violazione del presente Modello). Pertanto, le decisioni in merito a 
remunerazione, promozione, trasferimento o sanzioni disciplinari relativi a un membro interno dell'OdV ovvero 
in merito a modifica, rinnovo o risoluzione del rapporto di collaborazione relativi a un membro esterno dellÕOdV 
sono attribuite alla competenza esclusiva del Vicepresidente e Amministratore Delegato, che dovrˆ acquisire 
obbligatoriamente il parere del Consiglio di Amministrazione. 

In ragione dei compiti affidati, il Consiglio di Amministrazione • in ogni caso l'unico organo aziendale chiamato a 
svolgere unÕattivitˆ di vigilanza sullÕadeguatezza dellÕintervento dell'OdV in quanto allÕorgano dirigente compete 
comunque la responsabilitˆ ultima del funzionamento e dellÕefficacia del Modello. 

La revoca dell'incarico di un membro interno dell'OdV, disposta con atto adeguatamente motivato, • ammessa 
soltanto per giusta causa, anche legata ad interventi di ristrutturazione organizzativa della Societˆ.  

A titolo meramente esemplificativo, per Ògiusta causaÓ potranno intendersi: 

¥ i casi in cui la legge ammetta la risoluzione, ad iniziativa del datore di lavoro, del rapporto di lavoro 
dipendente; 

¥ i motivi connessi allÕinadempimento specifico Ð sia esso doloso o colposo Ð agli obblighi di cui allÕincarico 
(ad esempio: infedeltˆ, inefficienza, negligenza, ecc.); 

¥ lÕÒomessa o insufficiente vigilanzaÓ da parte dellÕOdV Ð secondo quanto previsto dallÕart. 6, comma 1, lett. 
d), D.Lgs. 231/2001 Ð risultante da una sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, emessa nei 
confronti di Dalmine ai sensi del D.Lgs. 231/2001 ovvero da sentenza di applicazione della pena su richiesta 
(il c.d. patteggiamento); 

¥ i casi di impossibilitˆ sopravvenuta; 

¥ allorquando vengano meno in capo alla persona i requisiti di Òautonomia e indipendenzaÓ nonchŽ di 
Òcontinuitˆ di azioneÓ; 

¥ allorquando cessi il rapporto di dipendenza con Dalmine ad iniziativa del membro dell'OdV. 
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La revoca dell'incarico di un membro esterno dell'OdV, disposta con atto adeguatamente motivato, • ammessa 
soltanto per inadempienza alle clausole contrattuali. 

Il singolo membro dellÕOdV pu˜ altres“ recedere dalla carica, indirizzando comunicazione scritta e motivata al 
Consiglio di Amministrazione. 

4.1.3  L’Organismo di Vigilanza di Dalmine 

Applicando i citati principi di riferimento alla realtˆ aziendale di Dalmine e in considerazione della specificitˆ dei 
compiti che fanno capo all'OdV, il relativo incarico • stato affidato, con la medesima delibera sopra indicata, 
allÕing. Sergio Aldovini, membro esterno, ed al dott. Roberto Taverna, membro interno in quanto dipendente di 
Dalmine.  

EÕ pertanto rimesso a tale OdV plurisoggettivo il compito di svolgere le funzioni di vigilanza e controllo previste 
dal Modello.  

La scelta viene giudicata idonea in quanto: 

¥ lÕautonomia e lÕindipendenza della quale lÕOrganismo di Vigilanza deve necessariamente disporre sono 
garantite dal riporto diretto di questo al Vice Presidente e Amministratore Delegato di Dalmine e 
dallÕinesistenza in capo ai suoi membri di mansioni operative allÕinterno di Dalmine; 

¥ lÕing. Aldovini ha maturato significative esperienze nella gestione dei processi industriali, nellÕorganizzazione 
e nel controllo di produzione, unitamente alla conoscenza degli aspetti di salute, igiene e sicurezza sul lavoro. 

¥ il dott. Taverna ha competenze nel campo giuridico Ð essenziale per la conoscenza della natura della 
responsabilitˆ amministrativa degli enti e delle modalitˆ realizzative dei reati richiamati dal D. Lgs. 231/2001 
Ð in campo organizzativo e nelle tecniche specialistiche connesse allo svolgimento di Òattivitˆ ispettivaÓ e di 
analisi del sistema di controllo, quali, ad esempio, la tecnica di analisi e di valutazione dei rischi, di intervista 
e di elaborazione di questionari; 

¥ la continuitˆ di azione • garantita dalla circostanza che lÕOrganismo di Vigilanza • un organo interno di 
Dalmine, dedicato a tempo pieno all'attivitˆ  di monitoraggio del Modello, con la possibilitˆ di avvalersi, per 
lÕesecuzione dei compiti di vigilanza e controllo che gli sono attribuiti, di altre funzioni interne di Dalmine 
ovvero di consulenti esterni. 

4.2  Funzioni e poteri dell’Organismo di Vigilanza 

L'OdV, salva ogni diversa applicabile e prevalente disposizione di legge, ha libero accesso - senza necessitˆ di 
alcun consenso preventivo - presso tutte le funzioni della Societˆ onde ottenere ogni informazione o dato ritenuto 
necessario per lo svolgimento dei compiti previsti dal D.Lgs. 231/2001. 

L'OdV pu˜ avvalersi non solo dellÕausilio di tutte le strutture della Societˆ ma altres“ - sotto la sua diretta 
sorveglianza e responsabilitˆ - di consulenti esterni, con specifiche competenze professionali in materia, per 
lÕesecuzione delle operazioni tecniche necessarie alla funzione di controllo. Tali consulenti dovranno sempre 
riferire i risultati del proprio operato all'OdV. 

Nel contesto delle procedure di formazione del budget aziendale, il Consiglio di Amministrazione deve approvare 
una dotazione di risorse finanziarie, sulla base di un documento che dettagli necessitˆ e programmi di utilizzo 
proposto dall'OdV, dotazione della quale l'OdV potrˆ disporre per ogni esigenza necessaria al corretto 
svolgimento dei suoi compiti (es. consulenze specialistiche, trasferte, ecc.) e della stessa dovrˆ rendere conto al 
Collegio Sindacale e al Consiglio di Amministrazione. 

L'OdV ha, come previsto dalla legge, autonomi poteri di iniziativa e controllo ai fini di vigilare sul funzionamento 
e lÕosservanza del Modello, ma non ha poteri coercitivi o di intervento modificativi della struttura aziendale o 
sanzionatori nei confronti di Dipendenti, Consulenti, Partner o Organi Sociali, poteri questi che sono demandati 
ai competenti Organi Societari o funzioni aziendali, secondo i protocolli previsti nel Modello o nelle procedure ivi 
richiamate. 

La precisazione degli aspetti attinenti allÕoperativitˆ dellÕOdV non previsti nel presente documento (ad es. poteri 
del Presidente dellÕOdV, convocazione delle riunioni, delibere) • oggetto di apposita regolamentazione, adottata 
con delibera del CdA su proposta dellÕOdV stesso. 



TenarisDalmine  

Code No. 

 

MdC 

Revision 

 

02 

 

 

Dalmine S.p.A.:  Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001  14/53 

 

 

All'OdV • affidato il compito di vigilare: 

¥ sullÕosservanza del Modello da parte dei Dipendenti, degli Organi Sociali, dei Consulenti e dei Partner; 

¥ sullÕefficacia e adeguatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva capacitˆ di 
prevenire la commissione dei Reati; 

¥ sullÕopportunitˆ di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello stesso 
in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative. 

 A tal fine, all'OdV sono altres“ affidati i compiti di:  

¥ Aggiornamenti: 
- proporre agli organi o funzioni societarie competenti di emanare disposizioni procedurali di attuazione 

dei principi e delle regole contenute nel Modello; 

- interpretare la normativa rilevante con l'assistenza del Direttore Affari Legali e verificare lÕadeguatezza 
del Modello a tali prescrizioni normative, segnalando al Consiglio di Amministrazione le possibili aree di 
intervento; 

- seguendo lÕevoluzione legislativa o quella dellÕattivitˆ aziendale, individuare eventuali ulteriori attivitˆ a 
rischio che potranno essere ricomprese nellÕelenco dei Processi Sensibili; 

- valutare le esigenze di aggiornamento del Modello, segnalando al Consiglio di Amministrazione le 
possibili aree di intervento; 

- indicare al management le opportune integrazioni ai sistemi di gestione delle risorse finanziarie (sia in 
entrata che in uscita), giˆ presenti in Dalmine, per introdurre alcuni accorgimenti idonei a rilevare 
lÕesistenza di eventuali flussi finanziari atipici e connotati da maggiori margini di discrezionalitˆ rispetto 
a quanto ordinariamente previsto; 

-  indicare al Vicepresidente e Amministratore Delegato lÕopportunitˆ di emanare particolari disposizioni 
procedurali di attuazione dei principi contenuti nel Modello, che potrebbero non essere coerenti con 
quelle in vigore attualmente nella Societˆ, curando altres“ il coordinamento delle stesse con quanto 
esistente. 

¥ Verifiche e controlli: 
- eseguire lÕattivitˆ di controllo sul rispetto delle procedure aziendali poste a presidio dei Processi Sensibili 

ai fini del Modello, provvedendo - se del caso - anche allÕemanazione di circolari informative interne; 

- condurre ricognizioni sullÕattivitˆ aziendale ai fini dellÕaggiornamento della mappatura dei Processi 
Sensibili; 

- effettuare periodicamente verifiche mirate su determinate operazioni o specifici atti posti in essere da 
Dalmine, soprattutto nellÕambito dei Processi Sensibili, i cui risultati devono essere riassunti in un 
apposito rapporto da esporsi in sede di reporting agli organi societari deputati; 

- raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al rispetto del Modello, nonchŽ 
aggiornare la lista di informazioni che devono essere a lui trasmesse o tenute a sua disposizione. A tale 
proposito si rileva che lÕOrganismo di Vigilanza deve essere tempestivamente informato, da parte di tutti 
i dipendenti, mediante apposito sistema di comunicazione interna allÕuopo predisposto dall'OdV, di 
quegli atti, comportamenti od eventi che possono determinare una violazione del Modello Ð ivi compreso 
eventuali segnalazioni relative alla commissione, o al ragionevole pericolo di commissione, dei reati 
richiamati dal D.Lgs. 231/2001 - o che, pi• in generale, sono rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001. Oltre 
alle segnalazioni relative a violazioni di carattere generale sopra descritte, devono essere trasmesse 
allÕOrganismo di Vigilanza, da parte delle strutture e funzioni che operano nellÕambito dei Processi 
Sensibili, le informazioni riportate al successivo punto 4.4. 

- coordinarsi con le altre funzioni aziendali per il miglior monitoraggio delle attivitˆ in relazione alle 
procedure stabilite nel Modello. A tal fine, l'OdV ha libero accesso a tutta la documentazione aziendale 
che ritiene rilevante e deve essere costantemente informato dal management: a) sugli aspetti dellÕattivitˆ 
aziendale che possono esporre Dalmine al rischio concreto di commissione di uno dei Reati; b) sui 
rapporti con i Consulenti e con i Partner che operano per conto della Societˆ nellÕambito di Operazioni 
Sensibili;  
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- attivare e svolgere le inchieste interne, raccordandosi di volta in volta con le funzioni aziendali interessate 
per acquisire ulteriori elementi di indagine. 

¥ Formazione: 
- coordinarsi con il Direttore Risorse Umane e il Direttore Affari Legali per la definizione dei programmi 

di formazione per il personale e del contenuto delle comunicazioni periodiche da farsi ai Dipendenti e 
agli Organi Societari, finalizzate a fornire agli stessi la necessaria sensibilizzazione e le conoscenze di base 
della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001; una volta definiti tali programmi di formazione, provvedere 
periodicamente alla verifica sulla qualitˆ dei contenuti degli stessi; 

- predisporre ed aggiornare con continuitˆ, nello spazio Intranet aziendale, una sezione contenente tutte le 
informazioni relative al D.Lgs. 231/2001 e al Modello; 

- monitorare le iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione del Modello e 
predisporre la documentazione interna necessaria al fine della sua efficace attuazione, contenente 
istruzioni dÕuso, chiarimenti o aggiornamenti dello stesso; 

¥ Violazioni e sanzioni: 
-  segnalare le eventuali violazioni al Modello e al D.Lgs. 231/2001 alla funzione aziendale competente, al 

Presidente o al Vicepresidente e Amministratore Delegato e nellÕambito dellÕattivitˆ di reporting al 
Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale (vedi par. 5.3); 

- coordinarsi con il management aziendale per valutare lÕadozione di eventuali sanzioni disciplinari, fermo 
restando la competenza di questÕultimo per lÕirrogazione della sanzione e il relativo procedimento 
disciplinare (si rinvia in merito a questo punto al successivo cap. 7);  

-  indicare i provvedimenti pi• opportuni per porre rimedio alle violazioni. 

4.3  Reporting  dell'Organismo di Vigilanza verso il vertice aziendale 

L'OdV riferisce in merito allÕattuazione del Modello e allÕemersione di eventuali criticitˆ. 

L'OdV ha due linee di reporting: 

¥ la prima, su base continuativa, direttamente verso il Vicepresidente e Amministratore Delegato; 

¥ la seconda, su base semestrale, verso il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale.  

In particolare l'OdV predispone semestralmente un rapporto scritto per il Consiglio di Amministrazione e per il 
Collegio Sindacale, sulla attivitˆ svolta (indicando in particolare i controlli effettuati e lÕesito degli stessi, le 
verifiche specifiche e lÕesito delle stesse, lÕeventuale aggiornamento della mappatura dei Processi Sensibili, 
precisando il rendiconto del fondo da lui gestito ecc.) nonchŽ un piano annuale delle attivitˆ di verifica, controllo, 
e aggiornamento che verranno svolte nel corso dellÕanno successivo, salvo eventuali emergenze che venissero a 
palesarsi.  

Qualora l'OdV rilevi criticitˆ riferibili a qualcuno dei soggetti referenti, la corrispondente segnalazione • da 
destinarsi prontamente ai soggetti previsti ai successivi punti 6.4 e 6.5. 

Nel dettaglio, lÕattivitˆ di reporting ha ad oggetto: 

¥ le prestazioni svolte dallÕufficio dell'OdV; 

¥ le eventuali criticitˆ (e spunti per il miglioramento) emerse sia in termini di comportamenti o eventi interni a 
Dalmine, sia in termini di efficacia del Modello.  

Gli incontri con gli organi cui l'OdV riferisce devono essere verbalizzati e copia dei verbali deve essere custodita 
dall'OdV e dagli Organi Sociali di volta in volta coinvolti. 

Il Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione, il Presidente e il Vicepresidente e Amministratore Delegato 
hanno la facoltˆ di convocare in qualsiasi momento l'OdV. Del pari, l'OdV ha, a sua volta, la facoltˆ di 
richiedere, attraverso le funzioni o i soggetti competenti, la convocazione dei predetti Organi Sociali per motivi 
urgenti. 

L'OdV deve, inoltre, coordinarsi con le funzioni aziendali competenti presenti nella Societˆ per i diversi profili 
specifici e precisamente: 
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¥ con la Direzione Affari Legali per lÕinterpretazione della normativa rilevante, per la modifica o integrazione 
della mappatura dei Processi Sensibili, per individuare ed attuare le azioni di tutela di Dalmine in tutti i casi 
di violazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 231/2001,  per gli adempimenti societari che possono avere 
rilevanza ai fini della commissione dei reati societari; 

¥ con la Direzione Risorse Umane, in ordine alla formazione del personale; 

¥ congiuntamente con la Direzione Risorse Umane e con la Direzione Affari Legali, per i procedimenti 
disciplinari; 

¥ con la Direzione Amministrazione e Finanza, in ordine al controllo dei flussi finanziari e di tutte le attivitˆ, 
anche amministrative, che possono avere rilevanza ai fini della commissione dei reati societari; 

¥ con la Direzione Salute e Sicurezza, in ordine alle attivitˆ antinfortunistiche e di tutela dellÕigiene e della 
salute. 

4.4  Flussi informativi verso l'OdV: informazioni di carattere generale ed informazioni specifiche 
obbligatorie 

L'OdV deve essere tempestivamente informato, mediante apposite segnalazioni da parte dei Dipendenti, degli 
Organi Sociali, dei Consulenti e dei Partner in merito ad atti, comportamenti ed eventi che potrebbero ingenerare 
responsabilitˆ di Dalmine ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Tali segnalazioni possono essere inviate all'OdV alla seguente e-mail: 

ComplianceOfficer231@Dalmine.it 

Valgono al riguardo le seguenti indicazioni di carattere generale: 

¥ i Dipendenti e gli Organi Societari devono segnalare all'OdV le violazioni, da chiunque commesse, indicate al 
successivo capitolo 6.2.2 e, in particolare, le notizie relative:  

- alla commissione, o al ragionevole pericolo di commissione, dei reati (e degli illeciti amministrativi) 
rilevanti ai fini della responsabilitˆ amministrativa degli enti; 

- a comportamenti che, in ogni caso, possono determinare una violazione del Modello; 
¥ gli obblighi di informazione su eventuali comportamenti contrari alle disposizioni contenute nel Modello 

rientrano nel pi• ampio dovere di diligenza ed obbligo di fedeltˆ dei dipendenti di Dalmine; 
¥ Consulenti e Partner sono tenuti ad effettuare le segnalazioni relative ad una violazione (o presunta 

violazione) del Modello e nei limiti e con le modalitˆ previste contrattualmente; 
¥ l'OdV valuta le segnalazioni ricevute ma non • obbligato a prendere in considerazione le segnalazioni 

anonime che non presentino ragionevole elementi di veridicitˆ e rilevanza rispetto allÕattuazione del Modello; 
¥ i segnalanti in buona fede saranno garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione ed in ogni caso sarˆ assicurata la riservatezza dellÕidentitˆ del segnalante; 
¥ gli eventuali provvedimenti sono applicati in conformitˆ a quanto previsto al successivo capitolo 6 "Il sistema 

disciplinare". 
Oltre alle segnalazioni relative a violazioni di carattere generale sopra descritte e sempre che si tratti di atti o fatti 
relativi alle attivitˆ di competenza dell'OdV, devono essere obbligatoriamente ed immediatamente trasmesse 
all'OdV le informazioni concernenti: 

¥ i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autoritˆ, dai quali 
si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i Reati qualora tali indagini 
coinvolgano Dalmine, i suoi Dipendenti o componenti degli Organi Sociali; 

¥ le richieste di assistenza legale inoltrate alla Societˆ dai Dipendenti, ai sensi del CCNL, in caso di avvio di 
procedimento giudiziario nei confronti degli stessi; 

¥ i rapporti eventualmente preparati dai responsabili di altre funzioni aziendali nellÕambito della loro attivitˆ di 
controllo e dai quali potrebbero emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticitˆ rispetto 
allÕosservanza delle norme del D. Lgs. 231/2001; 
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¥ le notizie relative ai procedimenti disciplinari svolti e alle eventuali sanzioni irrogate (ivi compresi i 
provvedimenti verso i Dipendenti) ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le 
relative motivazioni, qualora essi siano legati a commissione di Reati o violazione delle regole di 
comportamento o procedurali del Modello; 

¥ le anomalie o atipicitˆ riscontrate nellÕambito delle informazioni disponibili (un fatto non rilevante se 
singolarmente considerato, potrebbe assumere diversa valutazione in presenza di ripetitivitˆ o estensione 
dellÕarea di accadimento). 

L'OdV ha inoltre il potere di individuare altre informazioni che dovranno essergli trasmesse, in aggiunta a quelle 
sopra descritte. 

4.5  Raccolta e conservazione delle informazioni 

Ogni informazione, segnalazione, report previsto nel presente Modello • conservato dall'OdV in un apposito data 
base (informatico o cartaceo) per un periodo di 10 anni. LÕaccesso al data base • consentito ai membri del 
Collegio Sindacale e del Consiglio di Amministrazione, salvo che non riguardino indagini nei loro confronti, nel 
qual caso sarˆ necessaria lÕautorizzazione del Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale e 
sempre che tale accesso non sia comunque garantito da norme di legge vigenti. 

E' inoltre conservata a cura del personale interessato e sempre per 10 anni, la documentazione relativa a Processi 
Sensibili prevista nel Modello stesso e/o dalle norme operative connesse (es.: documentazione di supporto alle 
'schede di evidenza' nelle operazioni sensibili). 

5  La formazione delle risorse e la diffusione del Modello 

Ai fini dellÕefficacia del presente Modello, • obiettivo di Dalmine garantire una corretta conoscenza, sia alle 
risorse giˆ presenti in azienda sia a quelle da inserire, delle regole di condotta ivi contenute, con differente grado 
di approfondimento in relazione al diverso livello di coinvolgimento delle risorse medesime nei Processi Sensibili.  

Il sistema di informazione e formazione • supervisionato ed integrato dallÕattivitˆ realizzata in questo campo 
dall'OdV in collaborazione con il responsabile della Direzione Risorse Umane e con i responsabili delle altre 
funzioni di volta in volta coinvolte nella applicazione del Modello. 

LÕadozione del presente Modello • comunicata dal Vice Presidente e Amministratore Delegato a tutti i Dipendenti 
presenti in azienda al momento dellÕadozione stessa. 

Ai nuovi assunti viene consegnato materiale informativo sul Decreto ed il testo integrale del Modello. 
Contestualmente viene richiesta la firma di un modulo attestante l'avvenuta ricezione.  

LÕattivitˆ di formazione finalizzata a diffondere la conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 • 
differenziata, nei contenuti e nelle modalitˆ di erogazione, in funzione della qualifica dei destinatari, del livello di 
rischio dellÕarea in cui operano, dellÕavere o meno funzioni di rappresentanza della Societˆ. 

In particolare, Dalmine ha previsto livelli diversi di informazione e formazione attraverso idonei strumenti di 
diffusione quali pubblicazione di documentazione nella Intranet aziendale, comunicazioni via posta elettronica, la 
partecipazione Ð obbligatoria per i dipendenti - a corsi di formazione e aggiornamento.  

I principi e i contenuti del Modello sono portati anche a conoscenza di tutti i soggetti che, pur non essendo 
lavoratori subordinati della societˆ , operano per conto della stessa, svolgendo nel suo interesse prestazioni o 
servizi, quali collaboratori esterni, agenti, concessionari di vendita, franchisee, fornitori o altri soggetti che hanno 
rapporti contrattuali con l'impresa che implicano lo svolgimento di attivitˆ  in favore o per conto della medesima. 
LÕimpegno al rispetto della legge e dei principi di riferimento del Modello da parte di tali soggetti • previsto da 
apposita clausola del relativo contratto.  

Tale clausola inoltre prevede la facoltˆ per Dalmine di procedere allÕapplicazione di forme di autotutela (ad 
esempio risoluzione del contratto, applicazione di penali etc.) laddove sia ravvisata una violazione dei principi e 
dei contenuti del Modello.  
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6  Il sistema disciplinare 

6.1  Funzione del sistema disciplinare 

La definizione di un sistema di sanzioni (commisurate alla violazione e dotate di deterrenza) applicabili in caso di 
violazione delle regole di cui al presente Modello rende efficiente lÕazione di vigilanza dell'OdV ed ha lo scopo di 
garantire lÕeffettivitˆ del Modello stesso. La definizione di tale sistema disciplinare costituisce, infatti, ai sensi 
dellÕart. 6, secondo comma lettera e) del D.Lgs. 231/2001, un requisito essenziale del Modello medesimo ai fini 
dellÕesimente rispetto alla responsabilitˆ della Societˆ. 

6.2  Misure nei confronti di quadri, impiegati ed operai 

6.2.1  Sistema disciplinare 
La violazione, da parte dei Dipendenti soggetti al CCNL applicato in Dalmine, delle singole regole 
comportamentali di cui al presente Modello costituisce illecito disciplinare. 

I provvedimenti disciplinari irrogabili nei riguardi di detti lavoratori - nel rispetto delle procedure previste 
dallÕarticolo 7 della legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) ed eventuali normative speciali 
applicabili - sono quelli previsti dallÕapparato sanzionatorio del suddetto CCNL, e precisamente: 

¥ richiamo verbale; 

¥ ammonizione scritta; 

¥ multa; 

¥ sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni; 

¥ licenziamento. 

Restano ferme - e si intendono qui richiamate - tutte le previsioni previste in materia dal CCNL e relative alle 
procedure ed agli obblighi da osservare nellÕapplicazione delle sanzioni ai sensi della legge 300/1970. 

Per quanto riguarda lÕaccertamento delle infrazioni, i procedimenti disciplinari e lÕirrogazione delle sanzioni, 
restano invariati i poteri giˆ conferiti, nei limiti della rispettiva competenza, al management aziendale. 

6.2.2  Violazioni del Modello e relative sanzioni  
Fermi restando gli obblighi per la Societˆ nascenti dallo Statuto dei Lavoratori e dal CCNL applicato, i 
comportamenti sanzionabili sono i seguenti: 

a) violazione di procedure interne previste o richiamate dal presente Modello (ad esempio non osservanza delle 
procedure prescritte, omissione di comunicazioni all'OdV in merito a informazioni prescritte, omissione di 
controlli, ecc.) o adozione, nellÕespletamento di attivitˆ connesse ai Processi Sensibili, di comportamenti non 
conformi alle prescrizioni del Modello o alle procedure ivi richiamate; 

b) violazione di procedure interne previste o richiamate dal presente Modello o adozione, nellÕespletamento di 
attivitˆ connesse ai Processi Sensibili, di comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello o alle 
procedure ivi richiamate che espongano la Societˆ ad una situazione oggettiva di rischio di commissione di 
uno dei Reati; 
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c) adozione, nellÕespletamento di attivitˆ connesse ai Processi Sensibili, di comportamenti non conformi alle 
prescrizioni del presente Modello, o alle procedure ivi richiamate, e diretti in modo univoco al compimento 
di uno o pi• Reati; 

d) adozione, nellÕespletamento di attivitˆ connesse ai Processi Sensibili, di comportamenti palesemente in 
violazione delle prescrizioni del presente Modello, o delle procedure ivi richiamate, tale da determinare la 
concreta applicazione a carico della Societˆ di sanzioni previste dal D.Lgs. 231/2001. 

Le sanzioni e lÕeventuale richiesta di risarcimento dei danni verranno commisurate al livello di responsabilitˆ ed 
autonomia del Dipendente, allÕeventuale esistenza di precedenti disciplinari a carico dello stesso, allÕintenzionalitˆ 
del suo comportamento nonchŽ alla gravitˆ del medesimo, con ci˜ intendendosi il livello di rischio a cui la Societˆ 
pu˜ ragionevolmente ritenersi esposta - ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 231/2001 - a seguito della condotta 
censurata e comunque nei limiti imposti dal CCNL, Disciplina Generale, sez. terza, art. 18 "Rapporti in azienda". 

Il sistema disciplinare • soggetto a costante verifica e valutazione da parte dell'OdV, del Direttore Affari Legali e 
del Direttore Risorse Umane, rimanendo quest'ultimo responsabile della concreta applicazione delle misure 
disciplinari qui delineate su segnalazione dell'OdV e sentito, eventualmente, il superiore gerarchico dellÕautore 
della condotta censurata. 

In conformitˆ a quanto stabilito dalla normativa rilevante e in ossequio ai principi di tipicitˆ delle violazioni e di 
tipicitˆ delle sanzioni, Dalmine intende portare a conoscenza dei propri dipendenti le disposizioni e le regole 
comportamentali contenute nel Modello, la cui violazione costituisce illecito disciplinare, nonchŽ le misure 
sanzionatorie applicabili, tenuto conto della gravitˆ delle infrazioni.  

Fermi restando gli obblighi in capo a Dalmine derivanti dallo Statuto dei Lavoratori, i comportamenti che 
costituiscono violazione del Modello, corredate dalle relative sanzioni, sono i seguenti: 

1. incorre nel provvedimento di Òrichiamo verbaleÓ il lavoratore che violi una delle procedure interne previste 
dal Modello (ad esempio, che non osservi le procedure prescritte, ometta di dare comunicazione 
all'Organismo di Vigilanza delle informazioni prescritte, ometta di svolgere controlli, ecc.), o adotti 
nellÕespletamento di attivitˆ neI Processi Sensibili un comportamento non conforme alle prescrizioni del 
Modello stesso. Tali comportamenti costituiscono una mancata osservanza delle disposizioni impartite dalla 
Societ ;̂ 

2. incorre nel provvedimento di Òammonizione scrittaÓ il lavoratore che sia recidivo nel violare le procedure 
previste dal Modello o nellÕadottare, nellÕespletamento di attivitˆ comprese nei Processi Sensibili, un 
comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello. Tali comportamenti costituiscono una ripetuta 
mancata osservanza delle disposizioni impartite dalla Societˆ; 

3. incorre nel provvedimento della ÒmultaÓ, non superiore allÕimporto di 3 ore della normale retribuzione, il 
lavoratore che nel violare le procedure interne previste dal Modello, o adottando nellÕespletamento di attivitˆ 
nei Processi Sensibili un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, esponga lÕintegritˆ dei 
beni aziendali ad una situazione di oggettivo pericolo. Tali comportamenti, posti in essere con la mancata 
osservanza delle disposizioni impartite dalla Societˆ, determinano una situazione di pericolo per lÕintegritˆ 
dei beni della Societˆ e/o costituiscono atti contrari agli interessi della stessa; 

4. Incorre nel provvedimento della ÒsospensioneÓ dal servizio e dal trattamento retributivo per un periodo non 
superiore a 3 giorni il lavoratore che nel violare le procedure interne previste dal Modello, o adottando 
nellÕespletamento di attivitˆ nei Processi Sensibili un comportamento non conforme alle prescrizioni del 
Modello, arrechi danno alla Societˆ compiendo atti contrari allÕinteresse della stessa, ovvero il lavoratore che 
sia recidivo oltre la terza volta nellÕanno solare nelle mancanze di cui ai punti 1, 2 e 3. Tali comportamenti, 
posti in essere per la mancata osservanza delle disposizioni impartite dalla Societˆ, determinano un danno ai 
beni della Societˆ e/o costituiscono atti contrari agli interessi della stessa; 

5. incorre nel provvedimento del Òlicenziamento con preavvisoÓ (con diritto del datore di lavoro all'esonero 
immediato dalla attivitˆ lavorativa provvedendo alla liquidazione dei relativi emolumenti) il lavoratore che 
adotti, nell'espletamento delle attivitˆ nei Processi Sensibili, un comportamento non conforme alle 
prescrizioni del Modello e diretto in modo univoco al compimento di un reato sanzionato dal D.Lgs. 
231/2001. Tale comportamento costituisce una grave inosservanza delle disposizioni impartite dalla Societˆ 
e/o una grave violazione dellÕobbligo del lavoratore di cooperare alla prosperitˆ della Societˆ; 
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6. incorre nel provvedimento del Òlicenziamento senza preavvisoÓ il lavoratore che adotti nellÕespletamento 
delle attivitˆ nei Processi Sensibili un comportamento in violazione alle prescrizioni del Modello, tale da 
determinare la concreta applicazione a carico della Societˆ delle misure previste dal D.Lgs. 231/2001, nonchŽ 
il lavoratore che sia recidivo oltre la terza volta nell'anno solare nelle mancanze di cui al punto 4. Tale 
comportamento fa venire meno radicalmente la fiducia della Societˆ nei confronti del lavoratore, costituendo 
un grave nocumento morale e/o materiale per lÕazienda. 

6.3  Misure nei confronti dei dirigenti  

In caso di violazione, da parte di dirigenti, delle procedure previste dal presente Modello o di adozione, 
nellÕespletamento di attivitˆ connesse con i Processi Sensibili, di un comportamento non conforme alle 
prescrizioni del Modello stesso, tra cui la violazione degli obblighi di vigilanza sui soggetti sottoposti, la Societˆ 
provvede ad applicare nei confronti dei responsabili le misure pi• idonee in conformitˆ a quanto previsto dal 
CCNL per i dirigenti di aziende industriali dalla stessa applicato. 

6.4  Misure nei confronti degli Amministratori 

In caso di violazione del Modello da parte di uno o pi• membri del Consiglio di Amministrazione, l'OdV, di 
concerto con il Direttore Affari Legali, informa il Collegio Sindacale e lÕintero Consiglio di Amministrazione 
affinchŽ prendano gli opportuni provvedimenti. Tali provvedimenti possono consistere, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, nella revoca delle deleghe o della carica cos“ come nel licenziamento qualora il membro del 
Consiglio di Amministrazione che ha commesso la violazione sia legato alla Societˆ da un rapporto di lavoro 
subordinato.   Se necessario, vale a dire in caso di consiglieri che siano anche dirigenti di Dalmine, l'OdV e il 
Direttore Affari Legali contatteranno e coinvolgeranno, per quanto di competenza, il Direttore Risorse Umane. 

6.5  Misure nei confronti dei Sindaci 

In caso di violazione del presente Modello da parte di uno o pi• Sindaci, l'OdV, di concerto con il Direttore Affari 
Legali, informa lÕintero Collegio Sindacale e il Consiglio di Amministrazione affinchŽ prendano gli opportuni 
provvedimenti. 

7  Verifiche sull’adeguatezza del Modello 

Oltre allÕattivitˆ di vigilanza che l'OdV svolge continuamente sullÕeffettivitˆ del Modello (e che si concreta nella 
verifica della coerenza tra i comportamenti concreti dei destinatari ed il Modello stesso), l'OdV periodicamente 
effettua specifiche verifiche sulla reale capacitˆ del Modello alla prevenzione dei Reati, anche coadiuvandosi con 
soggetti terzi in grado di assicurare una valutazione obiettiva dellÕattivitˆ svolta.  
Tale attivitˆ si concretizza in una verifica a campione dei principali atti societari e dei contratti o atti di maggior 
rilevanza conclusi o compiuti da Dalmine in relazione ai Processi Sensibili e alla conformitˆ degli stessi alle regole 
di cui al presente Modello. 
Le verifiche sono condotte dall'OdV che si avvale, di norma, del supporto di altre funzioni interne che, di volta in 
volta, si rendano a tal fine necessarie. 
Le verifiche e il loro esito sono oggetto di report annuale al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale. 
In particolare, in caso di rilevata inefficienza del Modello, l'OdV esporrˆ i miglioramenti da attuare. 
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Parte Speciale I  Ð  I reati nei rapporti con la P.A.  

8  Le fattispecie dei reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del D.Lgs. 
231/2001) 

La presente Parte Speciale si riferisce ai reati realizzabili nellÕambito dei rapporti tra la Societˆ e la P.A. Si 
indicano brevemente qui di seguito le singole fattispecie contemplate nel D.Lgs. 231/2001 agli artt. 24 e 25, 
rimandandosi al testo del decreto e a quello del Codice Penale per una dettagliata descrizione delle stesse, che 
devono comunque intendersi giˆ note ai sensi dellÕart. 5 del Cod. Pen. 

¥ Malversazione a danno dello Stato o dellÕUnione Europea (art. 316 bis c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, dopo avere ricevuto finanziamenti o contributi da parte dello 
Stato italiano o dellÕUnione Europea, non si proceda allÕutilizzo delle somme ottenute per gli scopi cui erano 
destinate (la condotta, infatti, consiste nellÕavere distratto, anche parzialmente, la somma ottenuta, senza che 
rilevi che lÕattivitˆ programmata si sia comunque svolta). 
Tenuto conto che il momento consumativo del reato coincide con la fase esecutiva, il reato stesso pu˜ 
configurarsi anche con riferimento a finanziamenti giˆ ottenuti in passato e che ora non vengano destinati 
alle finalitˆ per cui erano stati erogati. 

¥ Indebita percezione di erogazioni in danno dello Stato o dellÕUnione Europea (art. 316 ter c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui - mediante lÕutilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di 
documenti falsi o mediante lÕomissione di informazioni dovute - si ottengano, senza averne diritto, 
contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo concessi o erogati dallo Stato, 
da altri enti pubblici o dalla Comunitˆ europea. 
In questo caso, contrariamente a quanto visto in merito al punto precedente (art. 316-bis), a nulla rileva lÕuso 
che venga fatto delle erogazioni, poichŽ il reato viene a realizzarsi nel momento dellÕottenimento dei 
finanziamenti. 
Infine, va evidenziato che tale ipotesi di reato • residuale rispetto alla fattispecie della truffa ai danni dello 
Stato, nel senso che si configura solo nei casi in cui la condotta non integri gli estremi della truffa ai danni 
dello Stato. 

¥ Concussione (art. 317 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio, 
abusando della sua posizione, costringa taluno a procurare a sŽ o ad altri denaro o altre utilitˆ non dovutegli. 
Questo reato • suscettibile di unÕapplicazione meramente residuale nellÕambito delle fattispecie considerate 
dal D.Lgs. 231/2001; in particolare, tale forma di reato potrebbe ravvisarsi, nellÕambito di applicazione del 
D.Lgs. 231/2001 stesso, nellÕipotesi in cui un dipendente od un agente di Dalmine concorra nel reato del 
pubblico ufficiale, il quale, approfittando di tale qualitˆ, richieda a terzi prestazioni non dovute (sempre che, 
da tale comportamento, derivi in qualche modo un vantaggio per Dalmine). 

¥ Corruzione per un atto dÕufficio o contrario ai doveri dÕufficio (artt. 318-319 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale riceva, per sŽ o per altri, denaro o altri 
vantaggi per compiere, omettere o ritardare atti del suo ufficio (determinando un vantaggio in favore 
dellÕofferente). 
LÕattivitˆ del pubblico ufficiale potrˆ estrinsecarsi sia in un atto dovuto (ad esempio: velocizzare una pratica 
la cui evasione • di propria competenza), sia in un atto contrario ai suoi doveri (ad esempio: pubblico 
ufficiale che accetta denaro per garantire lÕaggiudicazione di una gara). 



TenarisDalmine  

Code No. 

 

MdC 

Revision 

 

02 

 

 

Dalmine S.p.A.:  Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001  22/53 

 

 

Tale ipotesi di reato si differenzia dalla concussione, in quanto tra corrotto e corruttore esiste un accordo 
finalizzato a raggiungere un vantaggio reciproco, mentre nella concussione il privato subisce la condotta del 
pubblico ufficiale o dellÕincaricato del pubblico servizio. 

¥ Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, in presenza di un comportamento finalizzato alla corruzione, 
il pubblico ufficiale rifiuti lÕofferta illecitamente avanzatagli. 

¥ Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui Dalmine sia parte di un procedimento giudiziario e, al fine di 
ottenere un vantaggio nel procedimento stesso, corrompa un pubblico ufficiale (non solo un magistrato, ma 
anche un cancelliere od altro funzionario). 

¥ Truffa in danno dello Stato, di altro ente pubblico o dellÕUnione Europea (art. 640, comma 2 n. 1, c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per realizzare un ingiusto profitto, siano posti in essere degli 
artifici o raggiri tali da indurre in errore e da arrecare un danno allo Stato (oppure ad altro Ente Pubblico o 
allÕUnione Europea). 
Tale reato pu˜ realizzarsi ad esempio nel caso in cui, nella predisposizione di documenti o dati per la 
partecipazione a procedure di gara, si forniscano alla Pubblica Amministrazione informazioni non veritiere 
(ad esempio supportate da documentazione artefatta), al fine di ottenere lÕaggiudicazione della gara stessa. 

¥ Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la truffa sia posta in essere per conseguire indebitamente 
erogazioni pubbliche. 
Tale fattispecie pu˜ realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere artifici o raggiri, ad esempio comunicando 
dati non veri o predisponendo una documentazione falsa, per ottenere finanziamenti pubblici. 

¥ Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640 ter c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando il funzionamento di un sistema informatico o 
telematico o manipolando i dati in esso contenuti, si ottenga un ingiusto profitto arrecando danno a terzi. In 
concreto, pu˜ integrarsi il reato in esame qualora, una volta ottenuto un finanziamento, venisse violato il 
sistema informatico al fine di inserire un importo relativo ai finanziamenti superiore a quello ottenuto 
legittimamente. 

9  Le definizioni di Pubblica Amministrazione, Pubblico Ufficiale e Incaricato di Pubblico Servizio 

Le definizioni di "Pubblica Amministrazione", "Pubblico Ufficiale" e "Incaricato di Pubblico Servizio" cos“ come 
una elencazione esemplificativa degli Enti da considerarsi parti della P.A. e dei soggetti da considerarasi Pubblici 
Ufficiali o Incaricati di pubblico servizio, sono contenute nella procedura Dalmine "Rapporti con la Pubblica 
Amministrazione", cui si rimanda.  

10  Funzione della Parte Speciale I 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi Sociali di 
Dalmine, nonchŽ dai suoi Consulenti e Partner come giˆ definiti nella Parte Generale.  

Obiettivo della presente Parte Speciale • che tutti i destinatari, come sopra individuati, adottino regole di 
condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati in essa considerati. 

Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di:   

a) indicare le procedure che i Dipendenti, gli Organi Sociali, i Consulenti e Partner di Dalmine sono chiamati ad 
osservare ai fini della corretta applicazione del Modello;  

b) fornire all'Organismo di Vigilanza e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con questo, 
gli strumenti esecutivi per esercitare le attivitˆ di controllo, monitoraggio e verifica. 
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11  Processi Sensibili nei rapporti con la P.A. 

I principali Processi Sensibili, che Dalmine ha individuato al proprio interno sono i seguenti:   

¥ partecipazione a procedure di gara o di negoziazione diretta indette da enti pubblici italiani per 
lÕassegnazione di commesse (attivitˆ di vendita/fornitura agli enti pubblici); 

¥ rapporti correnti con la P.A. (in particolare per lÕottenimento di autorizzazioni, licenze o concessioni 
necessarie per lÕesercizio delle attivitˆ aziendali); 

¥ gestione dei rapporti con le Autoritˆ Doganali; 

¥ gestione dei rapporti con lÕUBI (Ufficio Brevetti e Invenzioni); 

¥ richieste di finanziamenti e contributi pubblici (in particolare per le attivitˆ di ricerca e sviluppo dei nuovi 
prodotti nonchŽ di formazione del personale); 

¥ gestione delle ispezioni (amministrative, fiscali, previdenziali, ecc.); 

¥ erogazione di contributi e liberalitˆ; 

¥ assegnazione e gestione di incarichi di consulenza e di collaborazione esterna. 

12  Regole generali:  l'organizzazione della Società 

In linea generale, il sistema di organizzazione della Societˆ deve rispettare i requisiti fondamentali di 
formalizzazione e chiarezza, comunicazione e separazione dei ruoli in particolare per quanto attiene lÕattribuzione 
di responsabilitˆ, di rappresentanza, di definizione delle linee gerarchiche e delle attivitˆ operative. 

12.1  La struttura organizzativa 

La Societˆ deve essere dotata di strumenti organizzativi quali organigrammi e comunicazioni organizzative, 
rivolti a:  

¥ rendere nota la struttura aziendale allÕinterno della Societˆ e delle Societˆ da questa controllate; 
¥ definire chiaramente e formalmente la delimitazione dei ruoli; 
¥ dare una chiara indicazione delle linee di riporto. 
La struttura organizzativa, di Tenaris e di Dalmine, • stata rivista per garantire il rispetto del Sarbanes-Oxley Act 
e in particolare la necessaria separazione delle funzioni. Inoltre, Tenaris e Dalmine mettono a disposizione del 
proprio personale, nella Intranet aziendale, gli organigrammi delle funzioni aziendali e le comunicazioni 
organizzative relative. Inoltre, nell'House Organ (nelle sue versioni on-line e stampata), danno evidenza 
attraverso articoli e notizie-flash ai cambiamenti pi• importanti che interessano la struttura organizzativa. 

12.2  Le procedure interne 

Pi• in particolare, le procedure interne devono essere caratterizzate dai seguenti elementi: 

¥ separatezza, allÕinterno di ciascun processo, tra il soggetto che lo inizia (impulso decisionale), il soggetto che 
lo esegue e lo conclude, e il soggetto che lo controlla; 

¥ traccia scritta di ciascun passaggio rilevante del processo; 
¥ adeguato livello di formalizzazione. 
Tenaris e Dalmine si sono dotate di un articolato sistema normativo interno costituito da politiche, procedure e 
pratiche operative per la gestione dei loro processi amministrativi. Tali procedure e sistemi di controllo 
comprendono anche una serie di norme di Corporate Governance finalizzate ad operare nel rispetto del Sarbanes-
Oxley Act. 
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Tali norme sono comunicate ai diretti interessati e messe a disposizione del resto personale nella Intranet 
aziendale. Come nel caso di modifiche della struttura organizzativa, nell'House Organ viene data evidenza alla 
pubblicazione o aggiornamento delle norme di maggiore rilevanza per la vita aziendale. 

12.3  Le deleghe 

Si intende per ÒdelegaÓ quellÕatto interno di attribuzione di funzioni e compiti, riflesso nel sistema di 
comunicazioni organizzative.  

I requisiti essenziali del sistema di deleghe, ai fini di una efficace prevenzione dei Reati sono i seguenti: 
¥ i dipendenti o gli organi sociali delle societˆ controllate che intrattengono per conto di Dalmine rapporti con 

la P.A. devono essere dotati di delega formale in tal senso; 
¥ le deleghe devono coniugare ciascun potere di gestione alla relativa responsabilitˆ e ad una posizione 

adeguata nellÕorganigramma ed essere aggiornate in conseguenza dei mutamenti organizzativi; 
¥ ciascuna delega deve definire in modo specifico ed inequivoco:  

- i poteri del delegato, e 

- il soggetto (organo o individuo) cui il delegato riporta gerarchicamente; 

- eventualmente, gli altri soggetti ai quali le deleghe sono congiuntamente o disgiuntamente conferite; 
¥ i poteri gestionali assegnati con le deleghe e la loro attuazione devono essere coerenti con gli obiettivi 

aziendali. 
¥ il delegato deve disporre di poteri di spesa adeguati alle funzioni conferitagli. 
Tenaris e Dalmine mettono a disposizione del proprio personale, nella Intranet aziendale, gli organigrammi delle 
funzioni aziendali e le comunicazioni organizzative relative. Inoltre, nell'House Organ (nelle sue versioni  on-line 
e stampata), danno evidenza attraverso articoli e notizie-flash ai cambiamenti pi• importanti che interessano la 
struttura organizzativa. 

12.4  Le procure 

Si intende per ÒprocuraÓ l'atto giuridico unilaterale con cui la Societˆ attribuisce dei poteri di rappresentanza nei 
confronti dei terzi. 
I requisiti essenziali del sistema di attribuzione delle procure, ai fini di una efficace prevenzione dei Reati sono i 
seguenti: 
¥ le procure descrivono i poteri di gestione conferiti; 
¥ la procura pu˜ essere conferita a persone fisiche espressamente individuate nella procura stessa, oppure a 

persone giuridiche, che agiranno a mezzo di propri procuratori investiti, nellÕambito della stessa, di analoghi 
poteri; 

¥ le procure indicano gli eventuali altri soggetti cui sono conferiti congiuntamente o disgiuntamente, in tutto o 
in parte, i medesimi poteri di cui alla procura conferita. 

L'attribuzione delle procure • regolato dalla procedura Tenaris "Powers of Attorney". 
 

13  Regole generali:  i principi generali di comportamento 

Tutte le attivitˆ, non escluse le Operazioni Sensibili, devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle 
norme del Codice di Comportamento, ai valori e alle politiche di Tenaris e alle regole contenute nel presente 
Modello.  

I seguenti divieti di carattere generale si applicano ai Dipendenti e agli Organi Sociali di Dalmine - in via diretta - 
sia ai suoi Consulenti e Partner in forza di apposite clausole contrattuali. 

EÕ fatto divieto di: 
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¥ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o 
collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra 
considerate (art. 25 ter del D.Lgs. 231/2001);  

¥ porre in essere o dare causa a violazioni dei principi e delle procedure aziendali. 

13.1  Nei rapporti con pubblici funzionari 

NellÕambito dei rapporti con pubblici funzionari, siano essi rappresentanti della P.A. italiana, di pubbliche 
amministrazioni di altri Paesi, di organismi comunitari o internazionali, • fatto divieto di: 

¥ effettuare o promettere elargizioni in denaro a pubblici funzionari: ai rappresentanti della P.A. o ai loro 
familiari non deve essere offerto o promesso, nŽ direttamente nŽ indirettamente, qualsiasi regalo, dono o 
gratuita prestazione che possa essere o, comunque, apparire connesso con il rapporto di affari con la Societˆ 
o mirante ad influenzare lÕindipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per la 
Societˆ stessa. Anche in quei Paesi in cui offrire regali o doni costituisca una prassi diffusa in segno di 
cortesia, tali regali devono essere di natura appropriata e non contrastare con le disposizione di legge. 

¥ accordare o promettere vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, ecc.) in favore di rappresentanti 
della Pubblica Amministrazione o di loro familiari che possano determinare le stesse conseguenze previste al 
punto precedente; 

coerentemente a quanto previsto anche nel "Codice di Comportamento" e nelle "Linee di Condotta nelle relazioni 
economico-commerciali" di Tenaris. 

13.2  Nell'offerta di omaggi 

EÕ fatto divieto di distribuire o promettere omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale, 
quindi: 

¥ eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, 
¥ o rivolto ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attivitˆ aziendale. 
Si ricorda che gli omaggi consentiti si caratterizzano sempre per l'esiguitˆ del loro valore o perchŽ volti a 
promuovere iniziative di carattere benefico o culturale, o la brand image di Dalmine e/o di Tenaris.  

Le spese di cortesia in occasione di ricorrenze o comunque, attinenti la sfera dellÕimmagine e della comunicazione, 
sono sempre autorizzate dal Responsabile della funzione, che ne vaglia la rispondenza ai caratteri ed ai principi 
sopra esposti. In ogni caso, qualora sorgano dubbi in merito alla legittimitˆ di una spesa di cortesia • opportuno 
sempre richiedere lÕautorizzazione anche da parte del Vicepresidente e Amministratore Delegato.  

Le liberalitˆ di carattere benefico o culturale, ivi comprese le sponsorizzazioni, devono restare nei limiti permessi 
dalle relative disposizionie legali e dai principi richiamati dal Codice di Comportamento. La loro effettuazione 
deve poi svolgersi nel rispetto delle procedure aziendali. 

In tutti i casi, regali, omaggi, spese di cortesia, liberalitˆ e sponsorizzazioni devono essere documentati in modo 
adeguato per consentire le verifiche da parte dell'Organismo di Vigilanza. 

13.3  Nel rilascio di dichiarazioni alla P.A. e nella richiesta ed utilizzo di finanziamenti pubblici 

NellÕambito dei rapporti con la P.A. italiana, con pubbliche amministrazioni di altri Paesi, organismi comunitari 
o internazionali, • fatto divieto di: 

¥ presentare dichiarazioni non veritiere al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti 
agevolati; 

¥ destinare somme ricevute da tali organismi a titolo di erogazioni, contributi o finanziamenti a scopi diversi 
da quelli cui erano destinati. 

14  Procedure specifiche 
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14.1  Nella gestione delle Operazioni Sensibili 

Occorre dare debita evidenza delle operazioni di: 

¥ negoziazione/ stipulazione/ esecuzione di contratti/ convenzioni con soggetti pubblici o incaricati di un 
pubblico servizio mediante procedure negoziate (affidamento diretto o trattativa privata) o mediante 
procedure ad evidenza pubblica (aperte o ristrette) 

¥ richiesta ed utilizzo di finanziamenti e contributi pubblici  
¥ richiesta di permessi e concessioni 
essendo queste considerate, ai fini del presente Modello, quali Operazioni Sensibili. 

Inoltre, l'Organismo di Vigilanza deve essere informato, con nota scritta, di qualsiasi criticitˆ o conflitto di 
interesse che sorga con la P.A.  

In particolare, per ogni Operazione Sensibile: 

¥ il Vicepresidente e Amministratore Delegato o, su suo incarico, il Direttore Affari Legali deve individuare un 
responsabile, solitamente coincidente con il soggetto che gestisce tale operazione e ne costituisce quindi il 
referente. 

¥ questo Òresponsabile internoÓ deve mantenere traccia dell'Operazione sensibile attraverso una Òscheda di 
evidenzaÓ, da cui risultino:  

- gli elementi e circostanze attinenti lÕOperazione Sensibile acquisiti nel corso della stessa (ad esempio, 
movimenti di denaro, nomina di eventuali consulenti, data in cui • stata presentata lÕofferta, verifiche 
fatte su eventuali Partner, impegni e garanzie sottoscritte dal Partner, ecc.); 

- la cronologia delle attivitˆ poste in essere ai fini della realizzazione dellÕOperazione Sensibile, incluse le 
riunioni svolte al riguardo (il cui contenuto risulterˆ dai verbali di dette riunioni); 

La gestione delle Operazioni Sensibili nei rapporti con la P.A. • regolata dalle procedure Dalmine "Rapporti con 
la Pubblica Amministrazione" e "Partecipazione a gare indette dalla P.A.". E' prevista l'applicazione di tali 
procedure anche qualora il rapporto con la P.A. fosse tenuto da un terzo (consulente, Partner, etc.).  

14.2  Nei rapporti con Consulenti e Partner 

NellÕambito di questi rapporti, • fatto divieto di: 

¥ effettuare prestazioni in favore dei Consulenti e dei Partner che non trovino adeguata giustificazione nel 
contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi; 

¥ riconoscere compensi in favore dei Consulenti e dei Partner che non trovino adeguata giustificazione in 
relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti; 

Tali rapporti devono essere gestiti nel rispetto della procedura Dalmine "Assegnazione e gestione di incarichi di 
consulenza e di collaborazioni esterne". Tale procedura stabilisce le cautele da tenersi nella selezione, 
predisposizione del contratto e gestione di questi terzi nonch• nel riconoscimento dei relativi compensi. 

14.3  Nei pagamenti 

Nessun pagamento pu˜ essere effettuato in contanti se non previa autorizzazione scritta delle persone cui detto 
potere • stato conferito nel rispetto delle procedure aziendali. Queste prevedono la firma di due procuratori per 
qualsiasi operazione bancaria.  

14.4  Nel rilascio di dichiarazioni alla P.A. e nella richiesta ed utilizzo di finanziamenti pubblici 

NellÕambito dei rapporti con pubblici funzionari, siano essi rappresentanti della P.A. italiana, di pubbliche 
amministrazioni di altri Paesi, di organismi comunitari o internazionali, • fatto obbligo obbligo ai soggetti 
interessati di attenersi alle seguenti disposizioni: 
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¥ le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dellÕottenimento di erogazioni, 
contributi o finanziamenti, devono contenere solo elementi assolutamente veritieri e, in caso di ottenimento 
degli stessi, deve essere predisposto un apposito rendiconto sullÕeffettiva utilizzazione dei fondi ottenuti; 

¥ coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi allÕespletamento delle 
suddette attivitˆ (pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti ottenuti dallo Stato o da organismi 
comunitari, ecc.) devono porre particolare attenzione sullÕattuazione degli adempimenti stessi e riferire 
immediatamente eventuali situazioni di irregolaritˆ o anomalie. 

14.5  Nelle ispezioni 

Alle ispezioni giudiziarie, tributarie e amministrative (es. relative alla L. 626/94, verifiche tributarie, INPS, ecc.) 
devono partecipare i soggetti a ci˜ espressamente delegati. Di tutto il procedimento relativo allÕispezione devono 
essere redatti e conservati gli appositi verbali.  

Inoltre, nel caso il verbale conclusivo evidenziasse criticitˆ, l'Organismo di Vigilanza deve esserne informato con 
nota scritta da parte del responsabile della funzione coinvolta. 

15  I controlli dell'Organismo di Vigilanza 

L'Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a campione sulle attivitˆ connesse ai Processi Sensibili 
diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente Modello.  

In particolare, l'OdV verifica periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti: 

¥ il sistema di deleghe e procure in vigore e della loro coerenza con tutto il sistema delle comunicazioni 
organizzative (tali sono quei documenti interni allÕazienda con cui vengono conferite le deleghe), 
raccomandando eventuali modifiche nel caso in cui il potere di gestione e/o la qualifica non corrisponda ai 
poteri di rappresentanza conferiti al procuratore o vi siano altre anomalie; 

¥ le Operazioni Sensibili in corso; 
¥ le liberalitˆ effettuate; 
¥ i rapporti in corso con terzi, in particolar modo con i consulenti. 
In ragione dellÕattivitˆ di vigilanza attribuita all'OdV nel presente Modello, a tale organismo viene garantito 
libero accesso a tutta la documentazione aziendale che lo stesso ritiene rilevante al fine del monitoraggio dei 
Processi Sensibili individuati nella presente Parte Speciale. 
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Parte Speciale II Ð Reati societari  

16  Le fattispecie dei reati societari (art. 25 ter del D.Lgs. 231/2001) 

La presente Parte Speciale si riferisce ai reati societari. Si indicano brevemente qui di seguito le singole fattispecie 
contemplate nel D.Lgs. 231/2001 allÕ art. 25 ter, rimandandosi al testo del decreto e a quello del Codice Penale o 
del Codice Civile per una dettagliata descrizione delle stesse, che devono comunque intendersi giˆ note ai sensi 
dellÕart. 5 del Cod. Pen. 

¥ False comunicazioni sociali (articolo 2621 c.c.) e false comunicazioni sociali in danno della societˆ, dei soci o 
dei creditori (articolo 2622 c.c.). 
Questo reato si realizza tramite lÕesposizione nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 
previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, di fatti materiali non rispondenti al vero, ancorchŽ oggetto 
di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della societˆ o del gruppo al quale essa 
appartiene con lÕintenzione di ingannare i soci o il pubblico; ovvero tramite lÕomissione, con la stessa 
intenzione, di informazioni sulla situazione medesima la cui comunicazione • imposta dalla legge. 
Si precisa che: 
- soggetti attivi del reato possono essere amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione 

dei documenti contabili societari, sindaci e liquidatori (trattasi, quindi, di cd. Òreato proprioÓ), nonchŽ 
coloro che secondo lÕarticolo 110 del codice penale concorrono nel reato da questi ultimi commesso; 

- la condotta deve essere rivolta a conseguire per sŽ o per altri un ingiusto profitto; 

- la condotta deve essere idonea ad indurre in errore i destinatari delle comunicazioni; 

- la responsabilitˆ si ravvisa anche nellÕipotesi in cui le informazioni riguardino beni posseduti o 
amministrati dalla societˆ per conto di terzi; 

- il reato di cui allÕarticolo 2622 c.c. • punibile a querela, salvo che si tratti di societˆ quotate. 

¥ Falsitˆ nelle relazioni o nelle comunicazioni della societˆ di revisione (art. 2624 c.c.) 
Il reato consiste in false attestazioni od occultamento di informazioni, da parte dei responsabili della 
revisione, concernenti la situazione economica, patrimoniale o finanziaria della societˆ , al fine di conseguire 
per sŽ o per altri un ingiusto profitto. 
La sanzione • pi•  grave se la condotta ha cagionato un danno patrimoniale ai destinatari delle 
comunicazioni. 
Soggetti attivi sono i responsabili della societˆ  di revisione (reato proprio), ma i componenti degli organi di 
amministrazione e di controllo di Dalmine e i suoi dipendenti possono essere coinvolti a titolo di concorso 
nel reato. E', infatti, ipotizzabile il concorso eventuale, ai sensi dell'art. 110 c.p., degli amministratori, dei 
sindaci, o di altri soggetti della societˆ  revisionata, che abbiano determinato o istigato la condotta illecita del 
responsabile della societ̂  di revisione. 

¥ Impedito controllo (art. 2625 c.c.) 
Il reato consiste nellÕimpedire od ostacolare, mediante occultamento di documenti od altri idonei artifici, lo 
svolgimento delle attivitˆ di controllo o di revisione legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali, 
ovvero alle societˆ di revisione. 
 

¥ Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 
Tale ipotesi si ha quando: viene formato o aumentato fittiziamente il capitale della societˆ mediante 
attribuzione di azioni o quote sociali per somma inferiore al loro valore nominale; vengono sottoscritte 
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reciprocamente azioni o quote; vengono sopravvalutati in modo rilevante i conferimenti dei beni in natura, i 
crediti ovvero il patrimonio della societˆ, nel caso di trasformazione. Si precisa che soggetti attivi sono gli 
amministratori e i soci conferenti. 

¥ Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) 
La Òcondotta tipicaÓ prevede, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, la restituzione, anche 
simulata, dei conferimenti ai soci o la liberazione degli stessi dallÕobbligo di eseguirli. 

¥ Illegale ripartizione degli utili o delle riserve (art. 2627 c.c.) 
Tale condotta criminosa consiste nel ripartire utili o acconti sugli utili non effettivamente conseguiti o 
destinati per legge a riserva, ovvero ripartire riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge 
essere distribuite. 
Si fa presente che la restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per 
lÕapprovazione del bilancio estingue il reato. 

¥ Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della societˆ controllante (art. 2628 c.c.) 
Questo reato si perfeziona con lÕacquisto o la sottoscrizione di azioni o quote sociali o della societˆ 
controllante, che cagioni una lesione allÕintegritˆ del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 
Si fa presente che se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per 
lÕapprovazione del bilancio, relativo allÕesercizio in relazione al quale • stata posta in essere la condotta, il 
reato • estinto. 

¥ Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 
La fattispecie si realizza con lÕeffettuazione, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, di 
riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra societˆ o scissioni, che cagionino danno ai creditori. 
Si fa presente che il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

¥ Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 
Il reato si perfeziona con la ripartizione di beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori sociali o 
dellÕaccantonamento delle somme necessarie a soddisfarli, che cagioni un danno ai creditori. 
Si fa presente che il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

¥ Illecita influenza sullÕassemblea (art. 2636 c.c.) 
La Òcondotta tipicaÓ prevede che si determini, con atti simulati o con frode, la maggioranza in assemblea allo 
scopo di conseguire, per sŽ o per altri, un ingiusto profitto. 

¥ Ostacolo allÕesercizio delle funzioni delle autoritˆ pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.) 
La condotta criminosa si realizza attraverso lÕesposizione nelle comunicazioni alle autoritˆ di vigilanza 
previste dalla legge, al fine di ostacolarne le funzioni, di fatti materiali non rispondenti al vero, ancorchŽ 
oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei soggetti sottoposti alla 
vigilanza, ovvero con lÕoccultamento con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte, di fatti che avrebbero 
dovuto essere comunicati, concernenti la situazione medesima. 
Si precisa che: 
- soggetti attivi sono gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari , i sindaci e i liquidatori di societˆ o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autoritˆ 
pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti; 
- la responsabilitˆ si ravvisa anche nellÕipotesi in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati 
dalla societˆ per conto terzi 
 

17  Funzione della Parte Speciale II 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi Sociali di 
Dalmine, nonchŽ dai suoi Consulenti e Partner come giˆ definiti nella Parte Generale. 

Obiettivo della presente Parte Speciale • che tutti i destinatari, come sopra individuati, adottino regole di 
condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi dei Reati in essa considerati. 
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Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

¥ dettagliare le procedure che i Dipendenti, gli Organi Sociali, i Consulenti e i Partner di Dalmine sono 
chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del Modello;  

¥ fornire all'Organismo di Vigilanza e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che con lo stesso cooperano, 
gli strumenti esecutivi per esercitare le previste attivitˆ di controllo, monitoraggio e verifica. 

18  Processi Sensibili nell’ambito dei reati societari 

I principali Processi Sensibili, che Dalmine ha individuato al proprio interno, sono i seguenti: 

¥ formazione del bilancio e predisposizione delle comunicazioni a soci e/o a terzi relative alla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della Societˆ ; 

¥ operazioni relative al capitale sociale;  

¥ gestione dei rapporti con gli organi di controllo (Societ̂  di revisione contabile, Collegio Sindacale, ecc.) e 
formazione della volontˆ assembleare. 

19  Regole generali  

NellÕespletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione sociale, gli Organi Sociali di Dalmine (e i suoi 
Dipendenti, Consulenti e Partner nella misura necessaria alle funzioni dagli stessi svolte) devono in generale 
conoscere e rispettare: 

¥ il sistema di controllo interno e quindi le procedure Dalmine e Tenaris, la documentazione e le disposizioni 
inerenti la struttura gerarchico-funzionale aziendale ed organizzativa ed il sistema di controllo di gestione; 

¥ il Codice di Comportamento, le Linee di Condotta Tenaris nelle relazioni economico-commerciali e la 
Politica societaria in merito alla negoziazione di titoli; 

¥ il sistema amministrativo, contabile, finanziario e di reporting, ivi comprese le norme emanate in attuazione 
del Sarbanes-Oxley Act; 

¥ il sistema di comunicazione al personale e di formazione dello stesso; 

¥ il sistema disciplinare di cui ai CCNL; 

¥ in generale, la normativa italiana e straniera applicabile; 

¥ le regole di cui alla Parte Generale del presente Modello; 

¥ le regole e le procedure per i singoli Processi Sensibili, come di seguito descritte in questa Parte Speciale.  

 

 

20  Principi di comportamento e procedure specifiche 

La presente Parte Speciale prevede lÕespresso divieto a carico degli Organi Sociali di Dalmine (e dei suoi 
Dipendenti, Consulenti e Partner nella misura necessaria alle funzioni dagli stessi svolte) di: 

¥ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o 
collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra 
considerate (art. 25 ter del D.Lgs. 231/2001); 

¥ porre in essere o dare causa a violazioni dei principi e delle procedure aziendali. 
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20.1  Formazione del bilancio e predisposizione delle comunicazioni ai soci e/o ai terzi relative alla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società 

La presente Parte Speciale prevede lÕespresso obbligo a carico degli Organi Sociali di Dalmine (e dei suoi 
Dipendenti, Consulenti e Partner nella misura necessaria alle funzioni dagli stessi svolte) di: 

tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle procedure 
aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali al 
fine di fornire ai soci ed ai terzi una informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della società. 

E' fatto divieto di:  

¥ rappresentare o trasmettere per lÕelaborazione e la rappresentazione in bilanci, relazioni o altre 
comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla realtˆ, sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della Societˆ e delle controllate; 

¥ omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
Societˆ e delle Societˆ da essa controllate; 

¥ alterare i dati e le informazioni finalizzate alla formazione del bilancio; 

¥ illustrare i dati e le informazioni utilizzati in modo tale da fornire una presentazione non corrispondente 
allÕeffettivo giudizio maturato sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Societˆ e delle 
controllate; 

Allo scopo di prevenire i comportamenti sopra elencati, sono stati creati i seguenti presidi: 

¥ norme che definiscono con chiarezza, per il personale coinvolto in attivitˆ di predisposizione del bilancio, i 
principi contabili da adottare per la definizione delle poste del bilancio e le modalitˆ operative per la loro 
contabilizzazione. Tali norme sono aggiornate dagli uffici competenti alla luce delle novitˆ della normativa 
fiscale e civilistica e diffuse ai destinatari sopra indicati;  

¥ istruzioni rivolte ai servizi e alle funzioni della Societˆ, che indichino dati e notizie che queste devono fornire 
ai servizi coinvolti nel processo di redazione del bilancio in relazione alle chiusure annuali ed infrannuali, 
nonchŽ le relative modalitˆ e la tempistica;  

¥ un sistema informatico per la trasmissione di dati e informazioni che garantisca la tracciabilitˆ dei singoli 
passaggi e l'identificazione delle postazioni che inseriscono i dati nel sistema. Il responsabile di ciascun 
servizio coinvolto nel processo garantisce inoltre la tracciabilitˆ delle informazioni contabili non generate in 
automatico dal sistema;  

¥ regole per la tenuta, conservazione e aggiornamento dei fascicoli relativi ai bilanci, dalla loro approvazione 
da parte del Consiglio di Amministrazione al deposito e pubblicazione (anche informatica) degli stessi fino 
alla relativa archiviazione.  

¥ effettuazione di uno o pi• incontri fra il Collegio Sindacale e la Societˆ di revisione per lo scambio di 
informazioni sulle attivitˆ di revisione (art. 2409 septies c.c.);  

¥ effettuazione di una o pi• riunioni, tra l'Organismo di Vigilanza e la Societˆ di revisione per la valutazione di 
eventuali criticitˆ emerse nello svolgimento delle attivitˆ di revisione.  

20.2  Operazioni relative al capitale sociale 

La presente Parte Speciale prevede lÕespresso obbligo a carico degli Organi Sociali di Dalmine (e dei suoi 
Dipendenti, Consulenti e Partner nella misura necessaria alle funzioni dagli stessi svolte) di: 

osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività del capitale sociale, al 
fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere. 

In particolare, • fatto divieto di:  

¥ restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dallÕobbligo di eseguirli, al di fuori dei casi previsti dalla 
legge;  
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¥ ripartire utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva; 

¥ acquistare o sottoscrivere azioni di Dalmine o della societˆ controllante, fuori dai casi previsti dalla legge; 

¥ effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione alle disposizioni di legge a tutela dei 
creditori; 

¥ procedere a formazione o aumento fittizi del capitale sociale, attribuendo azioni per un valore inferiore al 
loro valore nominale in sede di aumento del capitale sociale; 

¥ procedere a operazioni sul capitale sociale di Dalmine o delle societˆ controllate, costituire societˆ, acquisire 
e cedere partecipazioni, effettuare fusioni e scissioni al di fuori delle procedure sia aziendali sia Tenaris 
allÕuopo predisposte. 

Allo scopo di prevenire i comportamenti sopra elencati, sono stati creati i seguenti presidi: 

¥ una relazione per il Consiglio di Amministrazione che giustifica la distribuzione di utili e riserve nel rispetto 
di quanto previsto dalla legge.  

¥ adeguata giustificazione, documentazione e relativa archiviazione di eventuali modifiche apportate alla bozza 
di bilancio/situazioni infrannuali da parte del Consiglio di Amministrazione con particolare riferimento agli 
utili ed alle riserve 

20.3  Gestione dei rapporti con gli organi di controllo e formazione della volontà assembleare 

La presente Parte Speciale prevede lÕespresso obbligo a carico degli Organi Sociali di Dalmine (e dei suoi 
Dipendenti, Consulenti e Partner nella misura necessaria alle funzioni dagli stessi svolte) di: 

assicurare il regolare funzionamento della Società, garantendo ed agevolando ogni forma di controllo interno 
sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la libera e corretta formazione della volontà assembleare; 

In particolare, • fatto divieto di:  

¥ porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante lÕoccultamento di documenti o 
lÕuso di altri mezzi fraudolenti, o che comunque ostacolino lo svolgimento dellÕattivitˆ di controllo e di 
revisione da parte del Collegio Sindacale o della Societˆ di revisione, in violazione delle direttive che 
sanciscano lÕobbligo alla massima collaborazione e trasparenza nei rapporti con Collegio Sindacale e Societˆ 
di revisione; 

¥ determinare o influenzare lÕassunzione delle deliberazioni dellÕassemblea, ponendo in essere atti simulati o 
fraudolenti finalizzati ad alterare il regolare procedimento di formazione della volontˆ assembleare;  

¥ attribuire gli incarichi di consulenza, aventi ad oggetto attivitˆ diversa dalla revisione contabile, alla 
medesima societˆ di revisione, o alle societˆ o entitˆ professionali facenti parte del medesimo network della 
societˆ di revisione;  

Allo scopo di prevenire i comportamenti sopra elencati, sono stati creati i seguenti presidi:  

¥ effettuazione di una o pi• riunioni, tra l'Organismo di Vigilanza, la Societˆ di revisione e il Collegio Sindacale 
per reciproco scambio di informazioni sul sistema di controllo e di Corporate Governance e la valutazione di 
eventuali criticitˆ emerse nello svolgimento delle attivitˆ di revisione.  

¥ la trasmissione alla Societˆ di revisione con congruo anticipo di tutti i documenti relativi agli argomenti posti 
allÕordine del giorno delle riunioni dellÕassemblea o del Consiglio di Amministrazione sui quali essa debba 
esprimere un parere ai sensi di legge o in base ai regolamenti interni.  

¥ la trasmissione al Collegio Sindacale, con congruo anticipo, di tutti i documenti relativi agli argomenti posti 
allÕordine del giorno delle riunioni dellÕassemblea o del Consiglio di Amministrazione o sui quali esso debba 
esprimere un parere ai sensi di legge; 

¥ lÕobbligo di riporto nei confronti dell'organo di vertice della Societˆ sullo stato dei rapporti con la Societˆ di 
revisione da parte dei servizi istituzionalmente deputati ai rapporti con tali soggetti; 

¥ lÕobbligo generale di garantire ed agevolare ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale. 
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21  I controlli dell'Organismo di Vigilanza 

L'OdV effettua periodicamente controlli a campione sulle attivitˆ sociali potenzialmente a rischio di reati 
societari, diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente Modello 
e, in particolare, alle procedure interne in essere. 

In ragione dellÕattivitˆ di vigilanza attribuita all'OdV nel presente Modello, a tale organismo viene garantito in 
generale libero accesso a tutta la documentazione aziendale che lo stesso ritiene rilevante al fine del monitoraggio 
dei Processi Sensibili individuati nella presente Parte Speciale. 
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Parte speciale III  -  Il reato di aggiotaggio  

e la disciplina del Ò market abuse Ó 

22  Il reato di aggiotaggio e i reati (ed illeciti amministrativi) di abuso di informazioni privilegiate e di 
manipolazione del mercato 

La conoscenza della struttura e delle modalitˆ realizzative dei reati (e degli illeciti amministrativi) alla cui 
commissione da parte di esponenti della Societˆ (qualificati ex art. 5 del D.Lgs. 231/2001 e art. 18 quinquies 
D.Lgs. 58/1998) sono collegate forme di responsabilitˆ a carico dellÕente, • funzionale alla realizzazione di un 
sistema di controllo preventivo. 

A tal fine, riportiamo, qui di seguito, i testi normativi del reato di aggiotaggio richiamato dallÕart. 25 ter (Reati 
societari) del D.Lgs. 231/2001, dei reati di abuso di mercato richiamati dallÕart. 25 sexies (Abusi di mercato) del 
D.Lgs. 231/2001 e degli illeciti amministrativi richiamati dallÕart. 187 quinquies, comma 1, del D.Lgs. 58/1998 . 

22.1  Il reato di aggiotaggio richiamato dall’art. 25 ter del D.Lgs. 231/2001 

¥ Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 
La realizzazione della fattispecie prevede che si diffondano notizie false ovvero si pongano in essere 
operazioni simulate o altri artifici, concretamente idonei a cagionare una sensibile alterazione del prezzo di 
strumenti finanziari non quotati o per i quali non • stata presentata una richiesta di ammissione alle 
negoziazioni in un mercato regolamentato, ovvero ad incidere in modo significativo sullÕaffidamento del 
pubblico nella stabilitˆ patrimoniale di banche o gruppi bancari . 

22.2   I reati richiamati dall’articolo 25 sexies del D.Lgs. 231/2001 

¥ Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D.Lgs. 58/1998) 
La fattispecie si realizza quando: 
- chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualitˆ di membro di 

organi di amministrazione, direzione o controllo dell'emittente, della partecipazione al capitale 
dell'emittente, ovvero dell'esercizio di un'attivitˆ lavorativa, di una professione o di una funzione, anche 
pubblica, o di un ufficio; ovvero 

- chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate a motivo della preparazione o esecuzione di 
attivitˆ delittuose: 
a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio o per 

conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni medesime;  
b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione, 

della funzione o dell'ufficio;  
c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle operazioni indicate nella 

lettera a).  
EÕ previsto un aggravamento della pena nel caso di rilevante offensivitˆ del fatto in ragione delle qualitˆ 
personali del colpevole o dellÕentitˆ del prodotto o del profitto conseguito dal reato.  
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¥ Manipolazione del mercato (art. 185 D.Lgs. 58/1998) 
La realizzazione della fattispecie prevede che si diffondano notizie false ovvero si pongano in essere 
operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di 
strumenti finanziari.  
Anche in questo caso • previsto un aggravamento della pena nellÕipotesi di rilevante offensivitˆ del fatto in 
ragione delle qualitˆ personali del colpevole o dellÕentitˆ del prodotto o del profitto conseguito dal reato. 

22.3  Gli illeciti amministrativi richiamati dall’articolo 187 quinquies  del D.Lgs. 58/1998 

LÕart. 187 bis e ss. del T.U. della finanza, introduce un sistema a Òdoppio binarioÓ in base al quale, alle sanzioni 
tipicamente penali comminate per la commissione dei reati di market abuse, si aggiungono specifiche sanzioni 
amministrative di natura pecuniaria, irrogate dalla Consob, per il caso in cui le pressochŽ medesime condotte 
realizzate o tentate colposamente, non configurino un reato, bens“ un semplice illecito amministrativo (abuso di 
informazioni privilegiate - art. 187 bis T.U. della finanza e manipolazione del mercato Ð art. 187 ter T.U. della 
finanza). 

Qualora tale illecito amministrativo  sia stato commesso da persone riconducibili alle categorie dei Òsoggetti 
apicaliÓ e dei Òsoggetti sottoposti allÕaltrui direzione o vigilanzaÓ, nellÕinteresse o a vantaggio di una societˆ, in 
base allÕart. 187 quinquies del T.U. della finanza, tale societˆ pu˜ essere, altres“, ritenuta responsabile del 
pagamento di una somma pari allÕimporto della sanzione amministrativa pecuniaria irrogata alla persona fisica 
autrice dellÕillecito.  

¥ Abuso di informazioni privilegiate (articolo 187 bis D.Lgs. 58/1998) 
La fattispecie si realizza quando: 

- chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualitˆ di membro di 
organi di amministrazione, direzione o controllo dell'emittente, della partecipazione al capitale 
dell'emittente, ovvero dell'esercizio di un'attivitˆ lavorativa, di una professione o di una funzione, anche 
pubblica, o di un ufficio; ovvero 

- chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate a motivo della preparazione o esecuzione di 
attivitˆ delittuose; ovvero 

- chiunque, in possesso di informazioni privilegiate, conoscendo o potendo conoscere in base ad ordinaria 
diligenza il carattere privilegiato delle stesse: 
a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio o per 

conto di terzi su strumenti finanziari utilizzando le informazioni medesime;  
b) comunica informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione, della 

funzione o dell'ufficio;  
c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle operazioni indicate nella 

lettera a).  
EÕ previsto un aggravamento della pena in ragione delle qualitˆ personali del colpevole ovvero dellÕentitˆ del 
prodotto o del profitto conseguito dall'illecito.  

¥ Manipolazione del mercato (art. 187 ter D.Lgs. 58/1998) 
La fattispecie si realizza quando chiunque: 

- tramite mezzi di informazione, compreso internet o ogni altro mezzo, diffonde informazioni, voci o 
notizie false o fuorvianti che forniscano o siano suscettibili di fornire indicazioni false ovvero fuorvianti 
in merito agli strumenti finanziari; ovvero.  

- pone in essere:  
a) operazioni od ordini di compravendita che forniscano o siano idonei a fornire indicazioni false o 

fuorvianti in merito all'offerta, alla domanda o al prezzo di strumenti finanziari, salvo che dimostri 
di avere agito per motivi legittimi e in conformitˆ alle prassi di mercato ammesse nel mercato 
interessato;  

b) operazioni od ordini di compravendita che consentono, tramite l'azione di una o di pi• persone che 
agiscono di concerto, di fissare il prezzo di mercato di uno o pi• strumenti finanziari ad un livello 
anomalo o artificiale, salvo che dimostri di avere agito per motivi legittimi e in conformitˆ alle prassi 
di mercato ammesse nel mercato interessato;  
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c) operazioni od ordini di compravendita che utilizzano artifizi od ogni altro tipo di inganno o di 
espediente;  

d) altri artifizi idonei a fornire indicazioni false o fuorvianti in merito all'offerta, alla domanda o al 
prezzo di strumenti finanziari.  

EÕ previsto un aggravamento della pena in ragione delle qualitˆ personali del colpevole, dellÕentitˆ del 
prodotto o del profitto conseguito dall'illecito ovvero degli effetti prodotti sul mercato.  
Il Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la CONSOB ovvero su proposta della medesima, pu˜ 
individuare, con proprio regolamento, le fattispecie, anche ulteriori rispetto a quelle sopra descritte, rilevanti 
ai fini dell'applicazione della disposizione in commento.  
La CONSOB rende noti, con proprie disposizioni, gli elementi e le circostanze da prendere in considerazione 
per la valutazione dei comportamenti idonei a costituire manipolazioni di mercato. 

23  Processi sensibili in materia di aggiotaggio e di abusi di mercato 

La societˆ ha individuato come sensibili, con riferimento ai reati (ed illeciti amministrativi) in materia di abusi di 
mercato, le attivit  ̂relative: 

¥ alla gestione delle informazioni privilegiate; 

¥ alla emissione di comunicati tramite media (ad es.: stampa, sito internet ecc.). 

24  Regole generali  

24.1  Il sistema in linea generale 

NellÕespletamento delle operazioni relative alle citate attivitˆ a rischio, gli Organi Sociali di Dalmine (e i 
Dipendenti, Consulenti e Partner nella misura necessaria alle funzioni dagli stessi svolte) devono in generale 
conoscere e rispettare: 

¥ il sistema di controllo interno, e quindi le procedure Dalmine e Tenaris, la documentazione e le disposizioni 
inerenti la struttura gerarchico-funzionale aziendale ed organizzativa ed il sistema di controllo di gestione; 

¥ il Codice di Comportamento, le Linee di Condotta Tenaris nelle relazioni economico-commerciali e la 
Politica societaria in merito alla negoziazione di titoli; 

¥ le norme inerenti il sistema amministrativo, contabile, finanziario, di reporting; comprese le norme emanate 
in attuazione del Sarbanes-Oxley Act; 

¥ il sistema di comunicazione al personale e di formazione dello stesso; 

¥ il sistema disciplinare di cui ai CCNL; 

¥ in generale, la normativa italiana e straniera applicabile; 

¥ le regole di cui alla Parte Generale del presente Modello; 

¥ le regole e le procedure come di seguito descritte in questa Parte Speciale. 

24.2  Principi di comportamento 

La presente Parte Speciale prevede lÕespresso divieto a carico degli Organi Sociali di Dalmine (e dei suoi 
Dipendenti, Consulenti e Partner nella misura necessaria alle funzioni dagli stessi svolte) di porre in essere, 
collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, 
integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato o di illecito amministrativo rientranti tra quelle 
sopra considerate (art. 25 sexies D.Lgs. 231/2001 e art. 187 quinquies D.Lgs. 58/1998).  
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25  Procedure specifiche 

25.1  La gestione delle informazioni privilegiate 

Con riferimento alla gestione delle informazioni privilegiate, si precisa e si dˆ atto di quanto segue.  

La gestione delle informazioni privilegiate • effettuata con modalitˆ e regole che: 

¥ diffondono la nozione di informazione privilegiata; 

¥ identificano i criteri per individuare le strutture che producono e/o gestiscono informazioni privilegiate; 

¥ prevedono lÕinoltro delle informazioni privilegiate alle preposte strutture di Tenaris per la gestione 
coordinata della comunicazione al pubblico. 

Tenaris, inoltre, ha istituito il registro dei soggetti aventi accesso ad informazioni privilegiate che  riporta 
lÕidentitˆ della persona che ha accesso allÕinformazione privilegiata, la motivazione per cui tale persona ha 
accesso, la data in cui al persona • iscritta nel registro e la data di ogni aggiornamento delle informazioni riferite 
alla persona. La gestione del Registro viene effettuata da parte di Tenaris in modo accentrato per tutte le societˆ 
controllate. 

25.2  La emissione di comunicati tramite media  

Con riferimento alla emissione di comunicati tramite media, si precisa e si dˆ atto di quanto segue.  

LÕemissione e gestione dei comunicati stampa o e delle comunicazioni al mercato viene effettuata in modo 
accentrato da Tenaris, in particolare dalla direzione Investor Relations della stessa, specificatamente identificata 
per l'emissione dei comunicati stampa e degli elementi informativi similari, incluso lÕinserimento di tali 
informazioni in internet. 

LÕemissione dei comunicati stampa viene effettuata con modalitˆ e regole che assicurano: 

¥ la tracciabilitˆ delle relative fonti e delle informazioni; 

¥ la validazione delle informazioni, prima di essere diffusi, da parte delle strutture interne competenti nonchŽ 
dai soggetti o unitˆ che li hanno forniti; 

¥ lÕarchiviazione dei documenti. 

Esiste, pertanto, allÕinterno di Dalmine una previsione secondo la quale i rapporti con la stampa e con gli altri 
mezzi di comunicazione da parte di amministratori, dirigenti o altro personale della societˆ devono essere gestiti 
obbligatoriamente dÕintesa con Tenaris. 

 

26  I controlli dell'Organismo di Vigilanza 

L'OdV effettua periodicamente controlli a campione sulle attivitˆ sociali potenzialmente a rischio di reati 
societari, diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente Modello 
e, in particolare, alle procedure interne in essere. 

In ragione dellÕattivitˆ di vigilanza attribuita all'OdV nel presente Modello, a tale organismo viene garantito in 
generale libero accesso a tutta la documentazione aziendale che lo stesso ritiene rilevante al fine del monitoraggio 
dei Processi Sensibili individuati nella presente Parte Speciale. 
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Parte speciale IV - I reati transnazionali  

27  La legge 16 marzo 2006 n. 146 

La legge 16 marzo 2006 n. 146 ha ratificato e dato esecuzione alla Convenzione e ai Protocolli delle Nazioni Unite 
contro il crimine organizzato transnazionale, adottati dallÕAssemblea Generale il 15 novembre 2000 e il 31 maggio 
2001 (di seguito ÒConvenzioneÓ).  

La Convenzione si prefigge lo scopo di promuovere la cooperazione per prevenire e combattere il crimine 
organizzato transnazionale in maniera pi• efficace. A tale riferimento, richiede che ogni Stato parte della 
Convenzione adotti le misure necessarie, conformemente ai suoi principi giuridici, per determinare la 
responsabilitˆ degli enti e delle societˆ per i fatti di reato indicati dalla Convenzione stessa . 

AllÕart. 10 della legge sopra menzionata • prevista l'estensione della disciplina del D.Lgs. 231/2001 in riferimento 
ad alcuni reati, ove ricorrano le condizioni di cui all'art. 3, ossia ove il reato possa considerarsi transnazionale. 

Ai sensi dellÕart. 3 della legge n. 146/2006, si considera reato transnazionale Òil reato punito con la pena della 
reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un gruppo criminale organizzato, 
nonchŽ: 

¥ sia commesso in pi• di uno Stato; 
¥ ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, pianificazione, direzione 

o controllo avvenga in un altro Stato; 
¥ ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato impegnato in 

attivitˆ criminali in pi• di uno Stato; 
¥ ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato.Ó 
Per Ògruppo criminale organizzatoÓ, ai sensi della Convenzione, si intende Òun gruppo strutturato, esistente per 
un periodo di tempo, composto da tre o pi• persone che agiscono di concerto al fine di commettere uno o pi• 
reati gravi o reati stabiliti dalla convenzione, al fine di ottenere, direttamente o indirettamente, un vantaggio 
finanziario o un altro vantaggio materialeÓ. 

Con riferimento ai reati presupposto della responsabilitˆ amministrativa dellÕente, lÕart. 10 della legge n. 146/2006 
annovera le fattispecie di seguito indicate: 

¥ reati di associazione 

- associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

- associazione di tipo mafioso (art. 416 bis c.p.); 

- associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291 quater del 
Testo Unico di cui al D.P.R. n. 43 del 1973); 

- associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del Testo Unico di 
cui al D.P.R. n. 309 del 1990); 

¥ reati concernenti il riciclaggio 

- riciclaggio (art. 64 bis c.p.); 

- impiego di denaro, beni o utilitˆ di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.); 

¥ reati concernenti il traffico di migranti 
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- traffico di migranti (art. 12 commi 3, 3 bis, 3 ter e 5 del Testo Unico di cui al D.Lgs. n. 286 del 1998); 

¥ reati di intralcio alla giustizia 

- induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci allÕAutoritˆ giudiziaria (art. 377 
bis c.p.); 

- favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 
Alla commissione dei reati sopra elencati, qualora gli stessi abbiano carattere transnazionale ai sensi dellÕart. 3 
della legge n. 146/2006, e qualora ricorrano i presupposti previsti dal D.Lgs. 231/2001, • prevista in conseguenza 
lÕapplicazione allÕente di sanzioni sia pecuniarie sia interdittive (ad eccezione dei reati di intralcio alla giustizia per 
i quali • prevista la sola sanzione pecuniaria).  

27.1  Le singole fattispecie di reato presupposto della responsabilità amministrativa dell’ente 

Si riporta di seguito la descrizione delle fattispecie di reato richiamate dalla legge n. 146/2006. 

¥ Associazione per delinquere (art. 416 c.p.)  
La fattispecie di delitto in esame si realizza quando tre o pi• persone si associano allo scopo di commettere 
pi• delitti. LÕart. 416 cod. pen. punisce coloro che promuovono o costituiscono od organizzano 
l'associazione. Anche il solo fatto di partecipare all'associazione costituisce reato. I capi soggiacciono alla 
stessa pena stabilita per i promotori. La pena • aumentata se il numero degli associati • di dieci o pi•. 
La rilevanza penale delle condotte descritte dalla norma in esame appare necessariamente condizionata 
allÕeffettiva formazione dellÕassociazione criminosa. Una conclusione del genere emerge dallÕanalisi dellÕart. 
416, primo comma, cod. pen.  Tale disposizione infatti, ancor prima di richiamare le singole condotte di 
promozione, costituzione, direzione, organizzazione, ovvero di semplice partecipazione, ne subordina giˆ in 
anticipo la punibilitˆ al momento in cui (al ÒquandoÓ) Òtre o pi• personeÓ si siano effettivamente ÒassociateÓ 
per commettere pi• delitti.  
Un aspetto centrale della fattispecie dellÕart. 416 riguarda la clausola Ð di dubbia interpretazione Ð che 
dichiara espressamente punibile tale fattispecie Òper ci˜ soloÓ. Secondo lÕopinione prevalente, tale clausola 
svolgerebbe la funzione di precisare che lÕassociazione deve considerarsi illecita anche qualora non abbia 
posto concretamente in essere atti delittuosi, e che, soprattutto, essa deve ritenersi ugualmente punibile come 
reato a sŽ stante, anche ove tali delitti siano stati effettivamente realizzati.  
Controversa • la configurabilitˆ di un concorso eventuale nel reato associativo (c.d. concorso ÒesternoÓ) da 
parte di soggetti ÒestraneiÓ allÕassociazione criminosa: cio• di soggetti che, pur non facendo parte integrante 
di un organizzazione criminale in qualitˆ di partecipi ÒinterniÓ alla sua struttura, intrattengono tuttavia 
rapporti di collaborazione con lÕorganizzazione medesima in modo da contribuire alla sua conservazione o al 
suo rafforzamento.  

¥ Associazione di tipo mafioso (art. 416 bis c.p.) 
LÕart. 416 bis cod. pen. punisce chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o pi• 
persone; sanziona altres“ coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione. 
L'associazione • di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di intimidazione 
del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertˆ che ne deriva per commettere 
delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attivitˆ economiche, di 
concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sŽ o 
per altri ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sŽ o ad altri 
in occasione di consultazioni elettorali. 
Se l'associazione • armata la norma in esame prevede un aggravamento della pena. L'associazione si 
considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilitˆ, per il conseguimento della finalitˆ 
dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 
Le pene sono altres“ aumentate se le attivitˆ economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere 
il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti. 
Nei confronti del condannato • sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono destinate a 
commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono l'impiego. 
Le disposizioni dellÕarticolo in esame si applicano anche alla camorra e alle altre associazioni, comunque 
localmente denominate, che valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi 
corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso. 



TenarisDalmine  

Code No. 

 

MdC 

Revision 

 

02 

 

 

Dalmine S.p.A.:  Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001  40/53 

 

 

¥ Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291 quater D.P.R. 23 
gennaio 1973, n. 43)  
La fattispecie di delitto in esame si realizza quando tre o pi• persone si associano allo scopo di commettere 
pi• delitti tra quelli previsti dallÕart. 291 bis del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 (consistenti nella introduzione, 
vendita, trasporto, acquisto o detenzione, nel territorio dello Stato italiano, di quantitativi di tabacco 
lavorato estero di contrabbando superiore a kg. 10 convenzionali). LÕart. 291 quater punisce coloro che 
promuovono, costituiscono, dirigono, organizzano o finanziano l'associazione. 
Anche il solo fatto di partecipare allÕassociazione costituisce reato. La pena • aumentata se il numero degli 
associati • di dieci o pi•. 
La pena • altres“ aumentata se l'associazione • armata. LÕassociazione si considera armata quando i 
partecipanti hanno la disponibilitˆ, per il conseguimento delle finalitˆ dell'associazione, di armi o materie 
esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 
Le pene previste dallÕarticolo in esame sono diminuite da un terzo alla metˆ nei confronti dell'imputato che, 
dissociandosi dagli altri, si adopera per evitare che lÕattivitˆ delittuosa sia portata ad ulteriori conseguenze 
anche aiutando concretamente lÕautoritˆ di polizia o lÕautoritˆ giudiziaria nella raccolta di elementi decisivi 
per la ricostruzione dei fatti e per lÕindividuazione o la cattura degli autori del reato o per la individuazione di 
risorse rilevanti per la commissione dei delitti. 

¥ Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (articolo 74 del D.P.R. 9 
ottobre 1990, n. 309) 
La fattispecie di delitto in esame si realizza quando tre o pi• persone si associano allo scopo di commettere 
pi• delitti tra quelli previsti dall'art. 73 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 (consistenti, in sintesi, nella 
produzione, traffico e detenzione illeciti di sostenne stupefacenti o psicotrope). LÕart. 74 punisce chi 
promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia lÕassociazione. 
Anche il solo fatto di partecipare allÕassociazione costituisce reato. La pena • aumentata se il numero degli 
associati • di dieci o pi• o se tra i partecipanti vi sono persone dedite allÕuso di sostanze stupefacenti o 
psicotrope. 
La pena • altres“ aumentata se lÕassociazione • armata la pena. LÕassociazione si considera armata quando i 
partecipanti hanno la disponibilitˆ di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di 
deposito. 
La pena • inoltre aumentata se le sostanze stupefacenti o psicotrope sono adulterate o commiste ad altre in 
modo che ne risulti accentuata la potenzialitˆ lesiva. 
Le pene sono diminuite dalla metˆ a due terzi per chi si sia efficacemente adoperato per assicurare le prove 
del reato o per sottrarre allÕassociazione risorse decisive per la commissione dei delitti. 

¥ Riciclaggio (art. 648 bis c.p.) 
LÕart. 648 bis cod. pen. sanziona chiunque Òfuori dei casi di concorso nel reato, sostituisce o trasferisce 
denaro, beni o altre utilitˆ provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre 
operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosaÓ. 
La pena • aumentata quando il fatto • commesso nellÕesercizio di unÕattivitˆ professionale ed • diminuita se il 
denaro, i beni o le altre utilitˆ provengono da delitto per il quale • stabilita la pena della reclusione inferiore 
nel massimo a cinque anni. 
Segue, nel terzo comma dellÕarticolo in esame, un richiamo allÕultimo comma dellÕart. 648 che estende il 
principio per cui la disposizione • applicabile Òanche quando l'autore del delitto, da cui il denaro o le cose 
provengono, non • imputabile o non • punibile ovvero quando manchi una condizione di procedibilitˆ 
riferita a tale delittoÓ. 
LÕultima e vigente versione di questa figura di reato, pi• volte modificata dal legislatore, oltre ad una pi• 
concisa descrizione della condotta volta a sostituire o trasferire denaro, beni o altre utilitˆ, ha ribadito, pur 
con formula parzialmente diversa, la rilevanza del fatto di chi ponga ostacoli alla identificazione dei beni 
suddetti dopo che essi sono stati sostituiti o trasferiti. 
Come sopra visto, al delitto si ricollegano unÕaggravante e unÕattenuante. LÕaggravante • ravvisata nei 
confronti di chi compie il reato esercitando unÕattivitˆ professionale della quale, quindi, abusa. LÕattenuante 
attiene al reato presupposto e tiene conto dellÕesigenza di ridurre una pena edittale molto pesante in casi in 
cui, in sostanza, si riciclano utilitˆ e si ostacola lÕidentificazione di proventi che conseguono a delitti non 
gravi. 
Discussa • la realizzabilitˆ del reato di riciclaggio mediante omissione. Sul punto, • stato sostenuto che la 
condotta omissiva potrebbe rientrare nellÕambito della fattispecie di riciclaggio in forza dellÕart. 40, secondo 
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comma, cod. pen. secondo il quale Ònon impedire un evento che si ha lÕobbligo giuridico di impedire equivale 
a cagionarloÓ.  
Ulteriore questione riguarda la possibilitˆ o meno che i reati fiscali possano essere annoverati nella categoria 
dei reati-presupposto. La compatibilitˆ dei reati tributari quali reato-presupposto del riciclaggio • sostenuta 
almeno da una parte della dottrina.   

¥ Impiego di denaro, beni o utilitˆ di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.) 
LÕart. 648 ter sanziona la condotta di Òchiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli 
articoli 648 e 648 bis cod. pen., impiega in attivitˆ economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilitˆ 
provenienti da delittoÓ. 
Anche in questa fattispecie, • prevista la circostanza aggravante dellÕesercizio di unÕattivitˆ professionale ed • 
esteso ai soggetti lÕultimo comma dellÕart. 648, ma la pena • diminuita se il fatto • di particolare tenuitˆ. 
LÕinserimento nel codice del delitto in esame nasce dal rilievo che i profitti della criminalitˆ organizzata 
debbono essere contrastati tenendo conto di una duplice prospettiva: mentre in un primo momento occorre 
impedire che il c.d. Òdenaro sporcoÓ, frutto dellÕillecita accumulazione, venga trasformato in denaro pulito, 
in un secondo momento • necessario fare in modo che il capitale, pur cos“ emendato dal vizio di origine, non 
possa trovare un legittimo impiego.   
La condotta, espressa dallÕinciso Òimpiega in attivitˆ economiche o finanziarieÓ, consente due rilievi. Da un 
lato il riferimento specifico alle attivitˆ finanziarie intende con evidenza coinvolgere la vasta cerchia di 
intermediari, bancari e non, i quali operano in questo campo. DÕaltro lato tale coinvolgimento, a titolo di 
concorso nel reato, • favorito dal verbo ÒimpiegareÓ la cui accezione • per certo pi• ampia rispetto al termine 
ÒinvestireÓ, che suppone un impiego finalizzato a particolari obiettivi, ed esprime il significato di Òusare 
comunqueÓ.  
Il richiamo al concetto di ÒattivitˆÓ per indicare il settore di investimento (economia o finanza) consente di 
escludere la funzione meramente professionale (sanitaria, educativa, ecc.), dove ha assoluta prevalenza 
lÕaspetto intellettuale (es.: costituzione di uno studio medico); non naturalmente quando essa si accompagni 
ad una struttura di tipo imprenditoriale (per esempio il denaro di illecita provenienza • impiegato nella 
costruzione e attrezzatura di una clinica privata). Esclusi i profili sic et simpliciter professionali, • opportuno 
porre in rilievo che il termine in esame consente del pari di non comprendere nella sfera di operativitˆ della 
norma gli impieghi di denaro od altre utilitˆ che abbiano carattere occasionale o sporadico. Inoltre la 
funzione integrativa e, per cos“ dire residuale dellÕillecito in esame emerge dal rilievo che esso resta escluso, 
oltrechŽ, come indicato nel caso di concorso nei reati presupposti, altres“ quando risultino realizzate le ipotesi 
criminose degli artt. 648 e 648-bis.  

¥ Traffico di migranti (art. 12 c. 3, 3 bis, 3 ter e 5 del Testo Unico di cui al D.Lgs. 286/1998).  
LÕart. 12 del Testo Unico di cui al D.Lgs. n. 286 del 1998 prevede anzitutto la fattispecie, nota come 
favoreggiamento dellÕimmigrazione clandestina, consistente nel fatto di chi Òin violazione delle disposizioni 
del presente testo unico compie atti diretti a procurare lÕingresso nel territorio dello Stato di uno stranieroÓ. 
La seconda fattispecie, contenuta nellÕart. 12 e nota come favoreggiamento dellÕemigrazione clandestina, 
consiste nel fatto di chi Òcompie (É) atti diretti a procurare lÕingresso illegale in altro Stato del quale la 
persona non • cittadina o non ha titolo di residenza permanenteÓ. 
Il legislatore prevede una sanzione pi• elevata quando i fatti di favoreggiamento dellÕimmigrazione 
clandestina ovvero di favoreggiamento dellÕemigrazione clandestina sono posti in essere Òal fine di trarre 
profitto anche indirettoÓ. 
Il comma 3 bis dellÕart. 12 dispone lÕaumento delle pene di cui al primo e al terzo comma se: 
- Òil fatto riguarda lÕingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato di cinque o pi• persone; 

- per procurare lÕingresso o la permanenza illegale la persona • stata esposta a pericolo per la sua vita o la 
sua incolumitˆ; 

- per procurare lÕingresso o la permanenza illegale la persona • stata sottoposta a trattamento inumano o 
degradante; 

- il fatto • commesso da tre o pi• persone in concorso tra loro o utilizzando servizi internazionali di 
trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenutiÓ. 

Il comma 3 ter dellÕart. 12 prevede che le pene sono altres“ aumentate Òse i fatti di cui al terzo comma sono 
compiuti al fine di reclutare persone da destinare alla prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale 
ovvero riguardano lÕingresso di minori da impiegare in attivitˆ illecite al fine di favorirne lo sfruttamentoÓ. 
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Il quinto comma dellÕart. 12 prevede unÕulteriore ipotesi di illecito penale, nota in dottrina come 
favoreggiamento della permanenza clandestina, consistente nel fatto di chi Òal fine di trarre un ingiusto 
profitto dalla condizione di illegalitˆ dello straniero o nellÕambito delle attivitˆ punite a norma del presente 
articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione delle norme del presente 
testo unicoÓ. 

¥ Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci allÕAutoritˆ giudiziaria (art. 377 bis 
c.p.) 
LÕart. 377 bis cod. pen. sanziona le condotte poste in essere da chiunque, facendo ricorso ai mezzi della 
violenza, della minaccia o della Òofferta o promessa di denaro o di altra utilitˆÓ, induca a non rendere 
dichiarazioni, ovvero a renderle mendaci, tutti coloro che sono chiamati a rendere, davanti alla autoritˆ 
giudiziaria, dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, nel caso in cui abbiano facoltˆ di non 
rispondere.  
In seno a tale norma, convivono tipologie aggressive del tutto eterogenee: da un lato, la coartazione violenta 
avente come destinatario chi pu˜ avvalersi della facoltˆ di non rispondere; dallÕaltro, la ÒsubornazioneÓ di 
tale soggetto mediante promessa o offerta di denaro o altra utilitˆ. 
Le condotte induttive individuabili nella struttura del delitto di cui allÕart. 377 bis cod. pen. devono 
realizzarsi attraverso mezzi tassativamente delineati dalla norma incriminatrice e dunque consistere in una 
violenza, una minaccia, ovvero unÕofferta o promessa di denaro o di altra utilitˆ.  
La scelta di reprimere penalmente condotte illecite direttamente o indirettamente finalizzate ad inquinare il 
corretto svolgimento del contraddittorio e la genuinitˆ dei suoi risultati probatori risulta porsi in unÕottica di 
adeguamento della disciplina interna concernente i delitti contro lÕamministrazione della giustizia alle 
fondamentali indicazioni di principio espresse a livello internazionale.  

¥ Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 
LÕart. 378 cod. pen. reprime la condotta di chiunque, dopo che fu commesso un delitto per il quale la legge 
stabilisce l'ergastolo o la reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta taluno a eludere le 
investigazioni dell'Autoritˆ, o a sottrarsi alle ricerche di questa. 
Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando la persona aiutata non • imputabile o risulta che 
non ha commesso il delitto. 
Secondo la linea in giurisprudenza al momento maggiormente accreditata e seguita, occorre rilevare come 
non sia richiesto che, a seguito della condotta di aiuto, la giustizia venga effettivamente fuorviata, nŽ che 
lÕintento di eludere le indagini sia stato concretamente realizzato, essendo ipotizzabile la sussistenza del 
favoreggiamento personale quando lÕautoritˆ sia a conoscenza della veritˆ dei fatti e abbia giˆ conseguito la 
prova dellÕeffettiva partecipazione al delitto della persona aiutata.  

 

28  Funzione della Parte Speciale IV 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi Sociali di 
Dalmine, nonchŽ dai suoi Consulenti e Partner come giˆ definiti nella Parte Generale.  

Obiettivo della presente Parte Speciale • che tutti i destinatari, come sopra individuati, adottino regole di 
condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati in essa considerati. 

Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di:   

¥ indicare le procedure che i Dipendenti, gli Organi Sociali, i Consulenti e Partner di Dalmine sono chiamati ad 
osservare ai fini della corretta applicazione del Modello;  

¥ fornire all'OdV e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con lui, gli strumenti esecutivi 
per esercitare le attivitˆ di controllo, monitoraggio e verifica. 

29   Processi sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001, con riferimento ai reati trasnazionali 
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I Processi Sensibili che Dalmine SpA ha individuato al proprio interno ai fini del D.Lgs. 231/2001, con riferimento 
ai reati trasnazionali, sono i seguenti: 

¥ gestione ed esecuzione del processo di approvvigionamento in riferimento ad attivitˆ transnazionali; 

¥ autorizzazione ed esecuzione di investimenti in riferimento ad attivitˆ transnazionali; 

¥ autorizzazione ed esecuzione di vendite di beni e servizi in riferimento ad attivitˆ transnazionali; 

¥ gestione delle transazioni finanziarie in riferimento ad attivitˆ transnazionali; 

¥ gestione dei rapporti con amministratori e dipendenti coinvolti in procedimenti giudiziari; 

¥ gestione di attivitˆ finalizzate a consentire l'ingresso di una persona nel territorio di uno Stato. 

30  Regole generali 

NellÕespletamento delle operazioni relative alle citate attivitˆ a rischio, i Dipendenti e gli Organi Sociali di 
Dalmine, nonchŽ i suoi Consulenti e Partner devono in generale conoscere e rispettare: 

¥ il sistema di controllo interno, e quindi le procedure Dalmine e Tenaris, la documentazione e le disposizioni 
inerenti la struttura gerarchico-funzionale aziendale ed organizzativa ed il sistema di controllo di gestione; 

¥ il Codice di Comportamento, le Linee di Condotta Tenaris nelle relazioni economico-commerciali e la 
Politica societaria in merito alla negoziazione di titoli; 

¥ le procedure di Dalmine e di Tenaris inerenti i processi di acquisto, investimento e vendita 

¥ le procedure inerenti il sistema amministrativo, contabile, finanziario, di reporting; comprese le procedure 
emanate in attuazione del Sarbanes-Oxley Act; 

¥ il sistema di comunicazione al personale e di formazione dello stesso; 

¥ il sistema disciplinare di cui ai CCNL; 

¥ in generale, la normativa italiana e straniera applicabile; 

¥ le regole di cui alla Parte Generale del presente Modello; 

¥ le regole e le procedure come di seguito descritte in questa Parte Speciale. 
 

31  Principi di comportamento in riferimento ad attività transnazionali 

La presente Parte Speciale prevede lÕespresso divieto a carico degli Organi Sociali di Dalmine (e dei Dipendenti 
nella misura necessaria alla funzioni dagli stessi svolte) di: 

¥ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o 
collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra 
considerate (L. 16 marzo 2006 n. 146);  

¥ porre in essere o dare causa a violazioni dei principi e delle procedure aziendali. 
In particolare, • fatto divieto di:  

¥ intrattenere rapporti, negoziare e/o stipulare e/o porre in esecuzione contratti o atti con persone indicate nelle 
Liste di Riferimento o facenti parte di organizzazioni presenti nelle stesse; 

¥ concessione di utilitˆ a persone indicate nelle Liste di Riferimento o facenti parte di organizzazioni presenti 
nelle stesse; 

¥ assumere persone indicate nelle Liste di Riferimento o facenti parte di organizzazioni presenti nelle stesse. 

31.1  Nella gestione ed esecuzione del processo di approvvigionamento  
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Il processo di approvvigionamento • affidato alla societˆ Exiros.it srl ("Exiros"), parte correlata, la quale si • 
impegnata al rispetto del D.Lgs. 231/2001 nelle attivitˆ che svolge per conto di Dalmine. 

Exiros si • dotata di procedure che prevedono: 

¥ la realizzazione di ogni acquisto sulla base delle specifiche ricevute da Dalmine; 

¥ la verifica che tipologie e quantitˆ richieste siano state autorizzate in conformitˆ alle procedure di Dalmine e 
Tenaris; 

¥ la determinazione dei requisiti minimi in possesso dei soggetti offerenti e la fissazione dei criteri di 
valutazione delle offerte prima della ricezione delle stesse; 

¥ la verifica dei requisiti di onorabilitˆ e professionalitˆ dei fornitori; 

¥ il follow-up, insieme a personale di Dalmine, su eventuali problemi che possano essersi verificati nel corso 
della fornitura dei beni o esecuzione dei servizi;  

per contro, l'attestazione dell'avvenuta ricezione dei beni o esecuzione dei servizi • effettuata da personale di 
Dalmine. 

31.2  Nella autorizzazione ed esecuzione di investimenti  

Per lÕautorizzazione ed esecuzione di investimenti, Tenaris e Dalmine si sono dati un insieme di procedure che 
prevedono: 

¥ la verifica preventiva, da parte di Industrial Director e del CEO di Tenaris, dei presupposti di carattere 
strategico, economico e finanziario nonchŽ dell'attuabilitˆ della proposta di investimento nel contesto del  
Master Plan e dell'Ordinary Annual Plan di Tenaris; 

¥ l'autorizzazione dello specifico investimento, da parte del management di Dalmine interessato, prima 
dell'inizio della realizzazione dello stesso; 

¥ l'acquisto dei beni e/o servizi necessari allo stesso da parte di Exiros, con le modalitˆ illustrate al punto 
precedente. 

 

31.3  Nella autorizzazione ed esecuzione di vendite di beni/servizi  

In riferimento alla vendita di beni e servizi, Tenaris e Dalmine si sono dati un insieme di procedure che 
prevedono: 

¥ il processo di offerta, con: 

- l'analisi tecnica della fattibilitˆ dei prodotti richiesti; 

- la verifica della solvibilitˆ del cliente e 

- l'effettuazione della proposta commerciale tramite l'utilizzo delle "Condizioni generali di vendita" di 
Dalmine; 

¥ il processo di revisione degli ordini ricevuti, con: 

- la verifica dell'aderenza dell'ordine alle proposte; 

- la accettazione dello stesso; 
¥ il processo di fatturazione. 

31.4  Nella gestione delle transazioni finanziarie  

Le transazioni finanziarie di Dalmine devono svolgersi nel rispetto: 

¥ del Codice Etico di Tenaris, che contiene una previsione antiriciclaggio; 

¥ delle altre procedure di Tenaris che, fra l'altro, prevedono: 
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- l'utilizzo di operatori finanziari riconosciuti per l'effettuazione di tali transazioni; 

- l'utilizzo di strumenti automatici di pagamento e incasso in sostituzione del contante. 

31.5  Nella gestione dei rapporti con soggetti coinvolti in procedimenti giudiziari 

In relazione alla gestione dei rapporti con soggetti coinvolti in procedimenti giudiziari, ad amministratori e 
dipendenti: 

¥ si richiede di segnalare alla Direzione Legale la richiesta di rendere o produrre davanti all'Autoritˆ 
Giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale relative allÕesercizio delle proprie funzioni; 

¥ si vieta di indurre o favorire i soggetti coinvolti in procedimenti giudiziari a non rendere/produrre le suddette 
dichiarazioni, ovvero a renderle mendaci; 

¥ si vieta di favorire i soggetti coinvolti in procedimenti giudiziari a eludere le investigazioni dell'Autoritˆ o a 
sottrarsi alle ricerche di questa. 

31.6  Nella gestione di attività finalizzate a consentire l'ingresso di una persona nel territorio di uno 
Stato 

In riferimento al trasferimento di personale dall'estero o alla sua assunzione all'estero, Tenaris e Dalmine hanno 
attribuito all'Area Human Resources la responsabilitˆ del monitoraggio del rispetto della normativa in materia di 
immigrazione nel territorio dello Stato di destinazione. 

32  I controlli dell'Organismo di Vigilanza 

L'OdV effettua periodicamente controlli a campione sulle attivitˆ potenzialmente a rischio, diretti a verificare la 
corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente Modello e, in particolare, alle procedure 
interne in essere. 

In ragione dellÕattivitˆ di vigilanza attribuita all'OdV nel presente Modello, a tale organismo viene garantito in 
generale libero accesso a tutta la documentazione aziendale che lo stesso ritiene rilevante al fine del monitoraggio 
dei Processi Sensibili individuati nella presente Parte Speciale. 
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Parte Speciale V Ð Delitti commessi in viola zione  

delle norme sulla  sicurezza e della salute dei lavoratori  

33  I delitti commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della 
salute sul lavoro (art. 25 septies del D.Lgs. 231/2001) 

La presente Parte Speciale si riferisce ai reati di omicidio colposo e lesioni gravi e gravissime di cui agli artt. 589 e 
590, terzo comma c.p. commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dellÕigiene e della 
salute sul lavoro richiamate dallÕart. 25 septies del D.Lgs. 231/2001.  

LÕart. 25 septies • stato introdotto nel Decreto dalla legge 3 agosto 2007 n. 123 ed • stato successivamente 
modificato dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (il cd. "Testo Unico della Sicurezza"). 

Si riporta qui di seguito una breve descrizione dei reati richiamati da tale articolo, rimandandosi al testo del 
Decreto e a quello del Codice Penale per una dettagliata descrizione degli stessi, che devono comunque intendersi 
giˆ noti ai sensi dellÕart. 5 c.p. 

¥ Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
Ai sensi dellÕart. 589 c.p. risponde di tale delitto chi per colpa cagiona la morte di un altro uomo.  Il fatto 
materiale dellÕomicidio colposo implica tre elementi: una condotta, un evento (la morte di una persona) e il 
nesso di causalitˆ tra lÕuna e lÕaltro.  Sul piano dellÕelemento soggettivo, lÕomicidio • colposo quando lÕagente 
non vuole la morte della vittima nŽ  lÕevento lesivo da cui la stessa deriva e lÕuno e lÕaltro si verificano per 
colpa dellÕagente ossia per negligenza, imperizia o inosservanza di leggi da parte dello stesso.  

¥ Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 
LÕart. 590, terzo comma c.p. punisce la condotta di chi cagiona ad altri una lesione personale grave o 
gravissima con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
La lesione personale • grave:  
- se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa ovvero una malattia o 

unÕincapacitˆ di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni 

- se il fatto produce lÕindebolimento permanente di un senso o di un organo. 
La lesione personale • gravissima se dal fatto deriva:  
- una malattia certamente o probabilmente insanabile; 

- la perdita di un senso; 

- la perdita di un arto, o una mutilazione che renda lÕarto inservibile, ovvero la perdita dellÕuso di un 
organo o della capacitˆ di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltˆ della favella;  

- la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso. 

Le fattispecie introdotte dalla L. 123/2007 e modificate dal D.Lgs. 81/2008 rappresentano reati di tipo colposo. La 
responsabilitˆ colposa, in considerazione degli artt. 40 e 43 c.p., attiene a quei soggetti che, pur non avendo 
voluto lÕevento delittuoso, avevano lÕobbligo giuridico di impedirlo mediante il rispetto di determinate regole di 
comportamento. 
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34  Funzione della Parte Speciale V 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi Sociali di 
Dalmine, nonchŽ dai suoi Consulenti e Partner come giˆ definiti nella Parte Generale.   

Obiettivo della presente Parte Speciale • che tutti i soggetti destinatari del Modello, come sopra individuati, 
adottino regole di condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati in 
essa considerati. 

Nello specifico, la presente Parte Speciale:   

¥ richiede a tutti i soggetti destinatari del presente Modello il rispetto della normativa vigente in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

¥ indica le procedure che i soggetti destinatari sono chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del 
Modello;  

¥ elenca e raccoglie in modo sinottico gli strumenti operativi di cui l'OdV e i responsabili delle altre funzioni 
aziendali che cooperano con lui si avvalgono per esercitare le attivitˆ di controllo, monitoraggio e verifica. 

35  Processi Sensibili in relazione al rispetto delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e 
della salute sul lavoro 

Il Processo Sensibile che Dalmine ha individuato al proprio interno • il seguente:   

¥ adempimenti ed incombenze dipendenti e connessi agli obblighi stabiliti dalla normativa vigente in materia di 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro con particolare riferimento a quanto 
previsto dal D.Lgs. 81/2008. 

36  Il Sistema di Gestione di Ambiente, Sicurezza e Igiene del Lavoro di Tenaris e di Dalmine 

Tenaris SA ha da tempo definito per s• e per le societˆ controllate un Sistema integrato di gestione delle 
problematiche inerenti la tutela dell'ambiente, la sicurezza delle persone e l'igiene dei contesti in cui si trovano ad 
operare, Sistema che prende a riferimento gli standard OHSAS 18001 e UNI EN ISO 14001. 

Di seguito, si d̂  sinteticamente atto della struttura di tale Sistema integrato: 

¥ Politica di Qualitˆ, Salute, Sicurezza e Ambiente 

si tratta del principale documento del Sistema. Stabilisce lÕimpegno di Tenaris sui temi relativi all'ambiente, 
alla sicurezza e alla salute e riflette l'impegno di Tenaris per il loro rispetto; 

¥ Manuale di Gestione di ambiente, sicurezza e igiene del lavoro. 

riassume la struttura e il funzionamento del Sistema integrato di Gestione ambientale, salute e sicurezza sul 
lavoro di Tenaris. 

Il funzionamento del Sistema viene poi ulteriormente sviluppato attraverso procedure che possono essere: 

¥ Procedure Generali di Livello 2 

sono le procedure che definiscono per Tenaris e le societˆ controllate le linee guida indispensabili per 
garantire lÕattuazione omogenea delle attivitˆ e dei processi necessari al funzionamento del Sistema in 
accordo agli standard di riferimento, le sopra richiamate OHSAS 18001 e UNI EN ISO 14001. Sono definite 
dalla direzione Health and Safety di Tenaris; 

¥ Procedure operative di Livello 3 

procedure che ogni societˆ controllata si dˆ, basandosi sulle linee guida di cui alle procedure generali, per 
definire condizioni, responsabilitˆ e modalitˆ di esecuzione di attivitˆ di tipo amministrativo od operativo in 
attuazione di quanto prescritto dalle leggi nel paese in cui ha sede.; 
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¥ Procedure operative di Livello 4 e Istruzioni operative  

procedure che ogni societˆ controllata si dˆ, dettagliando quelle di Livello 3 con le modalitˆ operative da 
seguire. 

Al Sistema di Gestione di Ambiente, Sicurezza e Igiene del Lavoro, nella presente Parte Speciale, si fa riferimento 
esclusivamente per le parti che attengono alla tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. 

37  Principi di comportamento 

La presente Parte Speciale prevede lÕespresso divieto a carico di tutti i soggetti destinatari del Modello di: 

¥ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o 
collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato previste dall'art. 25 septies del 
D.Lgs. 231/2001.  

¥ porre in essere o dare causa a violazioni delle prescrizioni legali,  dei principi e delle procedure aziendali in 
materia di sicurezza e salute dei lavoratori.  

In particolare, ogni soggetto destinatario del Modello dovrˆ:  

a) considerare sempre prevalente la necessitˆ di tutelare la salute e la sicurezza dei dipendenti e dei terzi 
eventualmente presenti rispetto a qualsiasi considerazione economica; 

b) valutare sempre gli effetti delle proprie condotte in relazione al rischio di infortuni sul lavoro; 

c) conformemente alla propria formazione ed esperienza, nonchŽ alle istruzioni e ai mezzi forniti ovvero 
predisposti dal datore di lavoro, non adottare comportamenti imprudenti quanto alla salvaguardia della 
propria salute e della propria sicurezza; 

d) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non siano di propria competenza ovvero 
suscettibili di compromettere la sicurezza propria, di altri dipendenti, ovvero di soggetti terzi eventualmente 
presenti sui luoghi di lavoro; 

e) contribuire allÕadempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

f) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dalla Societˆ; 

g) sottoporsi ai controlli sanitari previsti ai sensi di legge o comunque disposti dal medico competente; 

h) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione ricevuti in dotazione; 

i) utilizzare correttamente i macchinari e le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e i dispositivi di sicurezza; 

l) rispettare la normativa e le procedure aziendali interne al fine della protezione individuale e collettiva, ivi 
inclusa quella di soggetti terzi eventualmente presenti sui luoghi di lavoro, osservando altres“ le disposizioni e 
le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti della sicurezza e dai preposti; 

m) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente della sicurezza, al preposto, ovvero a chi di dovere 
(in ragione delle responsabilitˆ attribuite) le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere h) ed i), 
nonchŽ qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, 
in caso di urgenza, nellÕambito delle proprie competenze e possibilitˆ e fatto salvo lÕobbligo di cui alla 
successiva lettera n) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

n) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo 
esistenti sulle attrezzature o nei luoghi di lavoro. 

38  Procedure specifiche 
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Le procedure, di cui la presente Parte Speciale richiede l'efficace attuazione ai fini del rispetto dellÕart. 25 septies 
del D.Lgs. 231/2001, sono quelle adottate nell'ambito del Sistema di Gestione di Ambiente, Sicurezza e Igiene del 
Lavoro di cui si • precedentemente trattato. In particolare si fa riferimento alle procedure operative di Dalmine di 
Livello 3, di seguito brevemente descritte, che permettono alla Societˆ di adempiere agli obblighi di Legge. 

38.1  Rispetto degli standard  tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti e luoghi di 
lavoro 

Dalmine SpA ha adottato la seguente procedura: 

¥ "Prescrizioni di sicurezza inerenti la progettazione e installazione di nuovi impianti, o la modifica di quelli 
esistenti" 

che stabilisce le modalitˆ da seguire durante la progettazione e installazione di nuovi impianti o la modifica 
di impianti esistenti al fine di assicurare il rispetto delle leggi vigenti in materia di macchine, attrezzature e 
luoghi di lavoro.  

38.2  Attività di valutazione dei rischi, compresi quelli di esposizione agli agenti chimici, fisici e biologici, 
e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione conseguenti 

Ai fini della corretta identificazione dei pericoli, con la relativa valutazione dei rischi e la predisposizione di 
precauzioni di sicurezza atte a ridurre al minimo l'esposizione, Dalmine SpA ha adottato le seguenti procedure 

¥ "Conduzione Analisi dei rischi" 

che definisce la metodologia da applicarsi per identificare i pericoli e valutare i rischi - anche attraverso la 
definizione del Documento di Valutazione dei rischi - al fine di attuare gli interventi concretamente 
realizzabili per ridurne lÕentitˆ.  

¥ "Controllo Operativo" 

che stabilisce le modalitˆ per assicurare il controllo delle attivitˆ che possono avere un impatto sulla 
sicurezza, al fine di assicurare che le operazioni eseguite durante lo svolgimento del lavoro vengano condotte 
con modalitˆ e criteri volti a ridurre la possibilitˆ che abbiano effetti negativi sulla sicurezza dei lavoratori.  

I Dirigenti alla sicurezza e i preposti, eventualmente supportati dalla struttura italiana di Health & Safety 
(HESA-IT)  e dal responsabile del Servizio di prevenzione e protezione (RSPP), devono provvedere alla 
formazione/informazione del proprio personale al fine di garantire lÕapplicazione delle procedure/istruzioni 
operative istituite. 

 

38.3  Attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni 
periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

Ai fini della definizione e del mantenimento di piani e procedure per identificare e pianificare la risposta a 
situazioni di emergenza nonch• a mitigare la possibilitˆ di malattie e infortuni che ne potrebbero derivare, 
Dalmine SpA ha adottato le seguenti procedure: 

¥ "Linee guida per la redazione dei piani di gestione delle emergenze di stabilimento" 

La procedura fornisce le linee guida operativa per la redazione di procedure e documenti finalizzati alla 
risposta a situazioni dÕemergenza  

Ogni realtˆ produttiva, in relazione alla specifica analisi degli scenari incidentali prevedibili, redige specifici 
documenti di gestione delle emergenze conformi a quanto previsto nel documento citato.  

I lavori in appalto rappresentano un elemento delicato nellÕambito delle attivitˆ di prevenzione e protezione dei 
lavoratori, in quanto la presenza di soggetti diversi determina la nascita di rischi, sia propri delle attivitˆ cedute in 
appalto, sia di interferenza tra i vari soggetti.  

Per tale ragione Dalmine ha predisposto la seguente procedura: 
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¥ "Prescrizioni di sicurezza nei lavori in appalto" 

Stabilisce le modalitˆ da seguire nell'appalto di lavori a terzi al fine di garantire adeguate condizioni di 
prevenzione e protezione secondo quanto previsto dalle norme vigenti  

38.4  Attività di sorveglianza sanitaria 

La sorveglianza sanitaria • unÕattivitˆ di prevenzione fondamentale che consente di mantenere sotto controllo i 
potenziali effetti sui lavoratori dellÕesposizione ai rischi. 

Al fine di assicurare una corretta implementazione di tale attivitˆ, Dalmine SpA ha adottato le seguenti 
procedure: 

¥ "Predisposizione e gestione dei protocolli sanitari" 

Stabilisce le modalitˆ da attuare per redazione dei protocolli sanitari, lo svolgimento delle visite mediche di 
assunzione e periodichee, nonch• le modalitˆ di registrazione e conservazione di tali dati 

¥ "Gestione delle attrezzature" 

Stabilisce le modalitˆ da seguire nella gestione delle attrezzature di misurazione utilizzate per la sorveglianza 
sanitaria. 

38.5  Attività di informazione e formazione dei lavoratori 

La conoscenza dei rischi e delle modalitˆ operative pi• sicure • elemento fondamentale per limitare al minimo 
lÕesposizione ai rischi e quindi la possibilitˆ del verificarsi di infortuni o lÕinsorgenza di malattie correlate al 
lavoro. Per assicurare un adeguato livello di formazione e informazione di tutti i lavoratori, Dalmine SpA ha 
adottato la seguente procedura: 

¥ "Requisiti tecnici per le attivitˆ formative ai fini della sicurezza" 

che definisce i requisiti tecnici con cui si identificano, pianificano, eseguono e registrano le attivitˆ di 
formazione/addestramento ai fini della sicurezza.  

Le attivitˆ di formazione e informazione inerenti lÕintroduzione o la modifica di pratiche operative o istruzioni di 
sicurezza sono invece previste dalla giˆ citata procedura ÒControllo operativoÓ. 

E' fatto salvo quanto previsto dalla procedura ÒConsultazione, coinvolgimento e criteri di nomina del personale 
coinvoltoÓ (si veda pi• avanti) in cui • stabilita la formazione specifica dei lavoratori che svolgono compiti 
particolari. 

38.6  Attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in 
sicurezza da parte dei lavoratori 

La valutazione dei rischi,  la definizione delle misure di sicurezza e la predisposizione delle procedure di lavoro, 
devono, per essere efficaci, accompagnarsi ad unÕadeguato sistema di controllo. 

Per tale ragione, Dalmine SpA ha adottato le seguenti procedure: 

¥ "Sorveglianza e misurazione" 

Definisce le modalitˆ per assicurare la sorveglianza e la misurazione degli aspetti di sicurezza associati alle 
attivitˆ svolte.  

¥ "Gestione delle attrezzature" 

Giˆ citata, stabilisce anche le modalitˆ da seguire nella gestione delle attrezzature utilizzate per la 
misurazione dei parametri da monitorare. 

38.7  Acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge 

Dalmine SpA ha adottato la seguenta procedura: 
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¥ "Prescrizioni legali" 

che stabilisce le modalitˆ che devono essere seguite per assicurare il reperimento di leggi e norme in materia 
di salute e sicurezza dei lavoratori, per la loro diffusione ed archiviazione. 

38.8  Periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate 

Dalmine SpA si • data un programma di audit ed ha istituito una procedura per l'esecuzione di audit periodici del 
sistema di gestione, finalizzati a verificare la conformitˆ alle norme e la corretta attuazione da parte di tutti i 
componenti dellÕorganizzazione di quanto stabilito nel sistema di gestione. In particolare, la procedura: 

¥ "Verifiche ispettive interne" 

stabilisce le modalitˆ adottate per verificare la corretta applicazione di quanto prescritto dal Manuale della 
Sicurezza e dalle procedure operative. 

Ai fini del controllo sullÕattuazione del sistema di gestione e del mantenimento nel tempo delle misure adottate, 
nonchŽ per la  definizione e mantenimento degli obiettivi per la sicurezza e la salute, Dalmine SpA ha poi adottato 
la seguente procedura: 

¥ "Obiettivi, programmi di prevenzione e protezione e riesame della direzione" 

che stabilisce le modalitˆ per la definizione degli obiettivi e dei programmi per il miglioramento continuo 
delle condizioni di prevenzione e protezione, nonchŽ per il riesame della direzione finalizzato al controllo 
inerente lÕattuazione del sistema ed il mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneitˆ delle misure 
adottate. 

Sulla base degli andamenti degli indicatori di sicurezza e di eventuali introduzioni o modifiche di prescrizioni 
legali, la direzione di Dalmine SpA (come definita in procedura) provvede a verificare lÕidoneitˆ del sistema di 
gestione al fine di accertarne la corretta implementazione e idoneitˆ con le normative applicabili e la politica 
di sicurezza. LÕesito dellÕattivitˆ di riesame porta alla definizione e pianificazione delle azioni di 
adeguamento/miglioramento necessarie. 

Gli obiettivi di miglioramento per quanto riguarda sicurezza e salute vengono identificati e proposti da SAFE 
IT (Health & Safety Dalmine) in collaborazione con i responsabili delle fabbriche e approvati dalla direzione 

38.9  Definizione di idonei sistemi per il controllo e la registrazione dell'avvenuta effettuazione delle 
attività richieste dalle leggi applicabili e dallo standard  OHSAS 18001 

Tutte le procedure del sistema di gestione della sicurezza contengono uno specifico capitolo ÒRegistrazioniÓ che 
definisce le registrazioni da effettuare al fine di documentare lÕadempimento agli obblighi di legge e alle 
prescrizioni del sistema di gestione. Inoltre, al fine di garantire lÕadeguata conservazione e reperibilitˆ di tutti i 
documenti e dati richiesti dalle leggi applicabili e dallo standard OHSAS 18001, Dalmine SpA si • data le seguenti 
procedure: 

¥ "Trattamento dei dati sulla sicurezza" 

che stabilisce le modalitˆ che devono essere seguite per assicurare la conservazione, l'aggiornamento e la 
disponibilitˆ della documentazione di sicurezza  

¥ "Gestione documentazione sanitaria" 

che definisce le modalitˆ di archiviazione e consultazione dei dati relativi alla gestione sanitaria delle 
infermerie di Dalmine in base a quanto previsto dalla normativa inerente la tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali  

¥ "Supporto informatico per la gestione del sistema sicurezza" 

che descrive il sistema informatico denominato TSE e il suo utilizzo per la corretta gestione e conservazione 
di tutti gli aspetti inerenti le attivitˆ di prevenzione e protezione quali: 

- registrazione di incidenti ed infortuni, segnalazioni di anomalie e relative indagini di approfondimento 
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- registrazione delle ispezioni di sorveglianza sul rispetto delle procedure e istruzioni di sicurezza da parte 
dei lavoratori 

- programmazione e registrazione delle azioni correttive e preventive 

- registrazione dell'avvenuta consegna dei DPI 

- registrazione dei verbali degli incontri di sicurezza effettuati a tutti i livelli dellÕorganizzazione 

- aggiornamento della valutazione dei rischi 

- registrazione dei protocolli sanitari e della sorveglianza medica periodica. 

38.10  Struttura, responsabilità, competenze e sistema disciplinare 

Dalmine si • data un'articolazione di funzioni che assicuri le competenze tecniche e i poteri necessari per la 
verifica, valutazione, gestione e controllo del rischio, nonch• un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 
mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 

In relazione alla natura e alle dimensioni dell'organizzazione e del tipo di attivitˆ svolta, Dalmine si • data 
l'organizzazione della sicurezza descritta nella procedura: 

¥ ÒStruttura organizzativa e responsabilitˆ del sistema di gestione della sicurezza e ambienteÓ 

che definisce la correlazione tra le funzioni dellÕorganizzazione Dalmine e le figure indicate dalla legge, 
esplicitando nel dettaglio le responsabilitˆ e poteri ai fini dellÕattuazione del sistema di gestione della 
sicurezza e dellÕambiente, nonchŽ delle previsioni legali. 

Ai fini dell'individuazione dei responsabili e dell'identificazione dei poteri loro attribuiti, il Consiglio di 
Amministrazione di Dalmine ha istruito una struttura di presidio della sicurezza improntata a criteri di prossimitˆ 
fisica e/o logiche organizzative di funzione e di area al fine di articolare, distribuire e assegnare, eventualmente 
anche a cascata, le responsabilitˆ e i compiti in materia di sicurezza, prevenzione infortuni e igiene ambientale 
all'interno della Societ ̂anche formalizzando, ove necessario, adeguate procure formali. 

Detto sistema • concepito in modo tale da facilitare, da un lato, un presidio capillare di tutte le funzioni e le aree 
e, dall'altro, un meccanismo di controllo gerarchico sia operativo sia in termini di attribuzione delle risorse 
necessarie ad assicurare tutti gli strumenti opportuni e necessari alla sicurezza. Le predette attribuzioni di risorse 
economiche sono poi riflesse nel sistema gestionale SAP. La procedura ÒDeleghe di sicurezza, procure ed 
autorizzazioniÓ contribuisce a garantire, poi, il corretto flusso autorizzativo di spese relative alle tematiche di 
sicurezza del lavoro. 

I responsabili cos“ individuati devono esercitare, per l'area di loro competenza, tutti i poteri attribuiti ed 
adempiere a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e da tutte le altre leggi e regolamenti in materia di 
sicurezza, prevenzione infortuni ed igiene ambientale in funzione del ruolo occupato nellÕorganizzazione sulla 
base delle definizioni di cui in particolare allÕart. 2 del D.Lgs. 81/2008. 

L'OdV viene costantemente tenuto aggiornato dalla direzione Legale sui cambiamenti al sistema delle procure, 
come decisi dalla direzione Risorse Umane congiuntamente alle strutture operative coinvolte. 

Allo scopo di assicurare il corretto presidio nella gestione della predetta organizzazione della sicurezza, Dalmine 
ha adottato la seguente procedura ÒDeleghe di sicurezza ed autorizzazioniÓ. 

Al fine di assicurarsi le adeguate competenze tecniche, Dalmine ha poi adottato la seguente procedura: 

¥ ÒConsultazione, coinvolgimento e criteri di nomina del personale coinvoltoÓ 

che stabilisce i requisiti necessari per svolgere con  competenza i ruoli di RSPP, ASPP o Tecnico sicurezza, 
Medico competente e lavoratori incaricati a compiti speciali (prevenzione incendi, emergenza sanitaria, 
evacuazione) quali funzioni che supportano con la loro professionalitˆ specifica lÕorganizzazione al fine di 
garantire lÕimplementazione del sistema di gestione della sicurezza. 

Al fine di garantire la divulgazione delle informazioni sulla sicurezza e la salute agli interessati, Dalmine SpA ha 
infine adottato la seguente procedura: 

¥ "Gestione della comunicazione" 

che stabilisce le modalitˆ di gestione della comunicazione interna ed esterna 
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Il mancato rispetto degli obblighi in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori da parte dei 
soggetti destinatari del Modello verrˆ sanzionato secondo quanto previsto dal capitolo 6 del presente Modello. 

Nel caso di soggetti terzi, si procederˆ allÕapplicazione di quelle forme di autotutela (quali: risoluzione del 
contratto, applicazione di penali, etc.) previste dai relativi contratti. 

39  I controlli dell'Organismo di Vigilanza ed il riesame del Modello 

Fermo restando il potere discrezionale dellÕOdV di attivarsi con specifici controlli a seguito delle segnalazioni 
ricevute (si veda la Parte Generale del Modello), lÕOdV effettua periodicamente controlli sul rispetto delle 
disposizioni contenute nella presente Parte Speciale e delle procedure ivi richiamate, in collaborazione con il 
Datore di Lavoro, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, i Dirigenti della Sicurezza, i Preposti, 
il Medico Competente nonchŽ tutti gli altri soggetti dotati di funzioni nellÕambito della sicurezza. 

Al f ine di vigilare sul rispetto e sull'attuazione del medesimo Modello e sul mantenimento nel tempo delle 
condizioni di idoneitˆ delle misure adottate, lÕOdV provvede ad effettuare, in via alternativa, un controllo: 

¥ diretto (qualora lo ritenga necessario), ovvero 
¥ presso gli organismi aziendali dotati di idonee competenze tecniche, deputati allÕattuazione e alla vigilanza in 

ordine al rispetto delle norme a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. 
Inoltre l'OdV, con il supporto delle funzioni competenti: 

¥ analizza il piano di audit e i report degli audit effettuati e mantiene riunioni periodiche di verifica 
dell'avanzamento; 

¥ verifica il sistema di deleghe e procure in vigore e la loro coerenza con il sistema delle comunicazioni 
organizzative, raccomandando eventuali modifiche nel caso in cui il potere di gestione e/o la qualifica non 
corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti al procuratore o vi siano altre anomalie. 

In ragione dellÕattivitˆ di vigilanza attribuita all'OdV nel presente Modello, a tale organismo viene garantito 
libero accesso a tutta la documentazione aziendale che lo stesso ritiene rilevante al fine del monitoraggio dei 
Processi Sensibili individuati nella presente Parte Speciale. 

Il riesame e l'eventuale modifica del M odello saranno effettuati a fronte delle risultanze delle verifiche svolte, di 
modifiche legislative, quando siano scoperte violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli 
infortuni e all'igiene sul lavoro, ovvero in occasione di mutamenti nell'organizzazione e nell'attivita' in relazione al 
progresso scientifico e tecnologico.  

 


